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“Assassini,, grida a De Gasperi 
la medaglia d'ero Gina Bore lllni 

Le fotografìe dei Caduti di Modena gettate in viso ai ministri - Le comunicazioni 
del Presidente del Consiglio accolte freddamente dalla stessa maggioranza d. c. 
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Si era appena spenta nellauln 
•— l’aula di Montecitorio delle 
grandi giornate di battaglia — 
fa eco delle parole lente e solen¬ 
ni con cui Di Vittorio aveva com¬ 
memorato i morti di Modena: De 
Gasperi era in piedi per parlare: 
dal primo scanno dell’estrema si¬ 
nistra si è levata allora Gina fio¬ 
rellini, deputato di Modena, par- 
tigiana medaglia d’oro al valor 
militare: con la gamba mutilata 
ha traversato lo spazio breve 
dell’emiciclo sino al banco del 
governo, dove si ammucchiavano 
i ministri e i sottosegretari. Si è 
fermata per un istante, nel silen¬ 
zio assoluto dell’Assemblea sor¬ 
resa; poi con un gesto rapido 
a gettato in viso a De Gasperi 
le fotografie dei sei operai uccisi 
nella sua città. Dalla tribuna 
stampa si c udito appena il sof¬ 
fio di una parola più forte: as¬ 
sassini! E’ parso allora che si le¬ 
vasse dietro di lei, contro il go¬ 
verno, contro De Gasperi palli¬ 
do, contro Sceiba e Sforza, l’om¬ 
bra stessa degli assassinati di Mo¬ 
dena. 

Quell’ombra è rimasta nell’au¬ 
la: il presidente della Camera 
ha compreso che non si pote¬ 
va escludere quella tragica pre¬ 
senza con un freddo richiamò al 
regolamento. Gli uomini del go¬ 
verno hanno taciuto; De Gasperi 
ha balbettato due o tre parole 
senza senso. E le fotografie dei 
mirti operai «ino rimaste ypa'-sc 
sul bauco del governo come nn 
grave e terribile commento, il più 
eloquente, al discorso program¬ 
matico del presidente del Consi¬ 
glio. 

De Gasperi parlava di lotta 
contro la disoccupazione; e lì era¬ 
no le immagini degli operai am¬ 
mazzati perchè chiedevano lavo¬ 
ro e la riapertura di una fabbri¬ 
ca. De Gasperi parlava di demo¬ 
crazia; e lì era la testimonianza 
di un massacro di italiani che 
non aveva precedenti nelle epoche 
più oscure della nostra storia na¬ 
zionale, De Gasperi parlava di 

f iolitica economica produttiva; e 
ì, accanto a lui, erano gli uomini 
che avevano difeso a raffiche di 
mitraglia le serrate dei padroni, 
che avevano portato al fallimen¬ 
to e alla liquidazione di centinaia 
di fabbriche. De Gasperi parlava 
di riforme nel Mezzogiorno; e i 
morti di Modena rievocavano la 
triste catena degli uccisi di Me¬ 
lissa, di Torremcggiore, di Mon¬ 
tescaglioso. 

Questo doveva sentire anche 
De Gasperi, se il suo discorso è 
stato cosi incerto e imbarazzato, 
fra i più scialbi di tono che gli 
sia riuscito di pronunciare. Si c 
assistito al fatto sorprendente di 
un uomo di governo, che si pre¬ 
sentava dopo una crisi durata 
praticamente tre mesi, con un 
ministero dal quale erano usciti 
un partito, metà di un altro par¬ 
tito e un’ala stessa dello «ehicra- 
mento democristiano, e non ave¬ 
va il coraggio di dire una pa¬ 
rola, una sola, so tinto ciò; non 
tentava nemmeno di spiegarne il 
senso e le ragioni e di collocare 
in questo modo il governo che 
egli presentala in una prospetti¬ 
va politica qualsiasi; e mentre la 
stampa di ogni parte si pone 
dichiaratamente l’interrogativo 
della strada da imboccare in una 
situazione così difficile e nuova, 
egli ridicolmente e anacronistica¬ 
mente accantonala realtà e pro¬ 
blemi, riaffermando una < conti¬ 
nuità di uomini e di indirizzo ». 

Vi è stata, è vero, una ammis¬ 
sione implicita, una confessione 
non detta ma chiarissima nel di¬ 
scorso di qnesfuomo: la confes¬ 
sione che ranticoionnismo • non 
basta più a mantenere una coali¬ 
zione e a giustificare un mono¬ 
polio politico. L'uomo del 18 apri¬ 
le ieri non ha nemmeno tentato 
di risnscitare rarmamentario di 
calunnie e di menzogne che erano 
state Tonico e miserabile sugo 
di decine di suoi discorsi in Par¬ 
lamento. Ma chi crede più in Ita¬ 
lia oggi che Tanticomnnismo bo¬ 
ni a risolvere una sola delle qne- 
stioni laceranti che stanno dinan¬ 
zi al nostro Paese? 

E la povertà dell'aomo, la sua 
insufficienza e il suo logorio si 
è rivelato proprio qui: nella sua 
incapacità di proporre un pro¬ 
gramma positrio alla nazione. 
Ecco allora l’annuncio di investi¬ 
menti c di piani, che suppongono 
in ogni caso una politica oppo¬ 
sta a quella seguita «la Polla, 
mentre Polla invece viene ricon¬ 
fermato; ecco un elenco di opere 
di cui non indicano in modo 
serio e concreto le fonti di finan¬ 
ziamento, secondo un inganno or¬ 
mai troppo nuto persino al piu 


candido e ottimista sindaco de- 
inocriMinno; ecco l'annuncio dei 
120 miliardi per le < aree depres¬ 
se», quando tutta l’Italia è una 
zona depressa che ha urgente bi¬ 
sogno di un tonico ben più radi¬ 
cale e di una svolta decisa. 

Quest’uomo dà l'impressione di 
uno che si è cacciato in una via 
senza uscita e che continua a vol¬ 
gere le spalle alla strada mae¬ 
stra cercando di arrampicarsi sui 
muri. Il suo discorso di ieri, il 
modo con cui l’ha presentato al¬ 
l’Assemblea, la impacciata fret- 
tolosità con cui sembrava volersi 
sbrigare di un compito penoso 
sono stati una conferma di quan¬ 
to la profondità della crisi, nei 
suoi aspetti interni e internazio¬ 
nali. superasse ormai l’uomo. 

La sua stessa maggioranza l’ha 
accolto con una freddezza che 


La lunga serie di manovre e con¬ 
tromanovre messe in atto da De 
Gasperi sulla questione dell’accetta¬ 
zione del mandato somalo è stata 
ieri sottoposta all’esame dei capi 
di tutti i gruppi parlamentari del¬ 
la Camera convocati presso l’on. 
Gronchi per stabilire la procedura 
della discussione di questo disegno 
di legge. 

I compagni Togliatti e Nenni, a 
nome dei gruppi dell'Opposizione, 
hanno dichiarato fermamente che 
la Costituzione repubblicana, an¬ 
che se per certi aspetti è lacunosa, 
afferma chiaramente che il primo 
compito di ogni governo non ap¬ 
pena nominato è quello di presen¬ 
tarsi alle Camere e chiederne la 
fiducia. Se una simile procedura 
,non venisse seguita si creerebbe uc 
I precedente pericoloso. Potrebbe in¬ 
fatti accadere — e gli esempi non 
mancano nella storia politica ita¬ 
liana — che un governo malsicuro 
della sua maggioranza, creasse nel 
paese una agitazione artificiosa su 
un problema secondario rispetto 
alla sua politica generale e, strap¬ 
pando un voto di maggioranza su 
quel problema, riuscisse a gover¬ 
nare. I due capi dell’Opposizione 
hanno ricordato infine all’on. Gron- 
ichi che l’esistenza di un Presidente 
del Consiglio il quale — come egli 
stesso ha più volte dichiarato — 
considera fuori della legalità i rap¬ 
presentanti di un terzo del Parla¬ 
mento, impone alla stessa Opposi¬ 
zione la massima vigilanza suU’ope- 
rato del governo. 

Le argomentazioni dei compagni 
Togliatti e Nonni hannu vivamente 
impressionato gli intervenuti. L’on. 
Vigorclli. per il P.S.U., si è dichia¬ 
rato perplesso di fronte alle richie¬ 
ste del governo mentre il monar¬ 
chico Covelli, dopo aver espresso 
gli ressi dubbi, ha escluso che spet¬ 
ti alla maggioranza l’interpretazio¬ 
ne della Costituzione. Malgrado che 
i rappresentanti dei gruppi d. c-, 
pisello, repubblicano e liberale si 
fossero manifestati favorevoli alla 
richiesta governativa, il Presidente 
Gronchi ha rinviato ogni decisione, 
riservandosi di informare De Ga- 
speri. 

[ Subito dopo la riunione si riunì- j 
Ivano i gruppi del P.S.I. e del P.S.U. 
i quali ribadivano l'incostituziona¬ 
lità della tesi governativa. Le cose 
per De Gasperi si erano dunque 
complicate, tanto che nella serata 
dal Viminale trapelava la voce che 
egli avrebbe rinunciato a presen¬ 
tare la legge per la Somalia alle 
Camere e avrebbe invece fatto ri¬ 
corso a un decreto legge. 

Si tratterebbe anche in questo 
caso di una decisione anticostitu¬ 
zionale in quanto la legge fonda- 
mentale della Repubblica prescrive 
il voto del Parlamento per tutti i 
trattati internazionali. 

L’indebolimento generale di De 
Gasperi e del suo governo è risul¬ 
tato però con una evidenza chiaris¬ 
sima dalle reazioni degli stessi de¬ 
putati della maggioranza al discor¬ 
so programmatico del cancelliere. 
• De Gasperi appare superato di 
fronte alla situazione che si svi¬ 
luppa nel Paese perché le cose 
camminano più forte di lui «, que¬ 
sto è 3 giudizio espresso da uno 
dei deputati più in vista nel grup¬ 
po d. c, giudizio che riassume effi¬ 
cacemente le opinioni di numerosi 
parlamentari delle più diverse sfu¬ 
mature governative. 

Ad aggravare le difficoltà di De 
Gasperi è venuta ieri la richiesta 
di convocazione straordinaria del 
gruppo parlamentare, avanzata da 
parecchi deputati per discutere la 
elezione del nuovo comitato ese¬ 
cutivo che come i noto è oggi for- 


non si era mai veduta. I dosset- 
tiani ostentatamente gli hanno 
persino negato l’applauso finale, 
che è stato quanto mai di pram¬ 
matica e assai diverso dalle reto¬ 
riche ovazioni di un tempo. In 
realtà in tutta TAssemblea era 
palese la consapevolezza che ve¬ 
niva sì presentato formalmente 
un nuovo governo, ma la crisi a- 
perta tre mesi fa, la crisi del si¬ 
stema del 18 aprile rimaneva non 
risolta. 

E la medaglia d’oro fiorellini, 
a nome della classe operaia, e 
del movimento democratico or¬ 
ganizzato, aveva ricordato a tut¬ 
ti, con la perentoria solennità del 
suo gesto, che quella crisi non 
si risolve con i massacri, anzi 
per quella strada essa si aggrava 
pericolosamente. 

p I. 


mato in maggioranza da uomini 
ligi al cancelliere. 

Una prova della serietà della 
frattura tra i dossettiani e il can¬ 
celliere si avrà, a quanto informa 
una agenzia di ispirazione clericale, 
in occasione dell’elezione del nuo¬ 
vo presidente del gruppo d.c., in 
sostituzione di Spataro. assurto alla 
carica di ministro delle poste. Il 
candidato più sicuro è 3 vecchio 
Cappi ma, scrive l'agenzia, « è pre¬ 
sumibile che nella votazione, che 
avverrà il 2 febbraio, un notevole 
numero di suffragi, che taluni cal¬ 
colano a circa cento, vada a Fan- 
fani, ormai considerato 3 terzo 
uomo della d.c. dopo De Gasperi e 
Piccioni ». 

Anche in questo settore non 
mancano i dispiaceri per De Ga¬ 
speri. Due sottosegretari, precisa- 
mente il pisello Salerno « 3 d.c. 
Pertusio. hanno addirittura rifiu¬ 
tato l’incarico. 


WASHINGTON. 31 — Il Precidente 
Truman ha ordinato questa aera a'.la 
coramlMlone per l'energia atomica 
di lavorare «La costruzione delia 
bomba a idrogeno. La decisione, che 
costituisce una grave minaccia alia 
pace mondiale, è stata presa nono¬ 
stante che una parte dalia commis¬ 
sione per l'energia atomica e nume¬ 
rosi scienziati si fossero dichiarati 
contrari alia fabbricazione della nuo¬ 
va arma. 

Truman ha giustificato la sua de¬ 
cisione affermando che « rientra nel¬ 
la mia responsabilità di comandante 
in capo delle forze armate accertar¬ 
mi die li nostro paese sia in condi¬ 
zioni di difendersi contro ogni pos¬ 
sibile ag g re ss ore. 

« Come tutot 11 resto del lavoro 
nel campo nelle armi atomiche, anche 
questo lavoro (la superbomba) è e 
seguiterà ad essere effettuato in con¬ 
formità ai complesso degù ob.ettlvl 
del nostro programma di pace e di 
sicurezza. Ciò continueremo a fare 
fino a che non si è raggiunto ur 
soddisfacente piano per il controllo 
dell’energia atomica ». 

La dichiarazione presidenziale, no¬ 
nostante faccia viso delia parola 
« pace ». non può In alcun modo es¬ 
sere camuffata come una afferma¬ 
zione pacifica. La superbomba, in¬ 
torno alia quale è stata montata uni* 
vastissima campagna propagandisti¬ 
ca, sia essa mille volte o cento volte 
o dieci volte più potente delia bom¬ 
ba di Bikini, è sempre una nuova 
arma atomica di cui gli Stati Uniti 
| iniziano la produzione. Ciò mentre 
lei parla di quel contrciio Interna¬ 
zionale dell'energia atomica da quat¬ 
tro anni sabotato dagli stessi Stati 
Uniti 

In molti ambienti politici ameri¬ 
cani non si nasconde che le dichia¬ 
razioni di Truman. che fanno segui¬ 
to ad una tambureggiante campa¬ 
gna di stampa, sono in diretta rela¬ 
zione con la volontà degli Stati Uni¬ 
ti di influenzar# 1 negoziati atomici, 
gettando il peso della superbomba 
come arma di ricatto verso l'Unione 


La sed uta 

Dopo quaranta giorni di silen¬ 
zioso deserto, l’aula di Montecito¬ 
rio è apparsa nel pomeriggio di 
ieri gremita nel modo tipico delle 
grandi occasioni: i gruppi parla¬ 
mentari erano presenti in forza, e 
cosi la stampa e il pubblico nelle 
tribune ad essi riservate. Verso 
l’aula si allungavano le teste del 
pubblico e oggetto della curiosità 
erano i nuovi ministri che, per la 
prima volta, gustavano il calore 
del seggi governativi. 

La seduta ha avuto rapido inizio 
con varie comunicazioni della Pre¬ 
sidenza. tra cui l’annuncio della 
scissione del gruppo di .Unità so¬ 
cialista nei due gruppi distinti del 
PSLI e del PSU. Subito dopo 
GRONCHI ha commemorato, di¬ 
nanzi all’Assemblea in piedi, l’ex 
ministro Grassi deceduto in quest! 
giorni. 

E’ a questo punto che il com¬ 
pagno DI VITTORIO ha preso la 
parola per commemorare dinanzi 
all’Assemblea i sei operai assassi¬ 
nati a Modena. Tutti i deputati di 
sinistra si sono alzati in piedi e. 
lentamente, alla spicciolata, anche 
1 deputati degli altri settori e tutti 
i membri del governo 

Il discorso di Di Vittorio 

Il nove gennaio 1050 — ha ini¬ 
ziati Di Vittorio — sei giovani 
operai, figli della eroica e gloriosa 
città di Modena, sono stati massa¬ 
crati dalla polizia. Sei operai: Ap¬ 
piani Angelo, di 30 anni; Rovatti 
Roberto, di 36 anni; Malagoli Ar¬ 
turo, di 21 anni; Garagnani Ennio, 
di 21 anni; Renzo Bersani. di 21 
anni; Arturo Chiappelli. di 43 anni. 

Il massacro di quest! operai, 
quattro dei quali furono eroici 
combattenti della guerra per la 
libertà e l’onore della Patria, ha 
gettato nel lutto tutta la popola¬ 
zione di Modena, città martire che 
ha meritato per il posto che ebbe 
nella guerra di liberazione. la me¬ 
daglia d'oro al valor militare. 

Questo eccidio gravissimo, reso 
ancor più tragico dal fatto ch’esso 
si è aggiunto alla lunga catena di 
eccidi che da Melissa a Torremag¬ 
giore. a Montescaglioso hanno in¬ 
sanguinato in questi ultimi tempi 
l’Italia, ha colpito profondamente 
tutti i lavoratori italiani, tutto il 
nostro popolo, e ha suscitato una 
ondata di protesta e di sdegno nel 
mondo intiero. 

Non intendo soffermarmi ora ad 
esaminare la politica e il metodo 
di governo che è alla base di que¬ 
sti eccidi (rumori prolungati al 


Sovietica. Secondo altri osservatori. 
l’Intenzione di Waehington sarebbe 
addirittura quella di annullar* quai- 
siaei possibilità di un controllo in¬ 
ternazionale dell’energia atomica, 
nonostante l’odierna affermazione 
del Presidente. Se è vero infatti che 
il costo delia superbomba varia da! 
due al quattro miliardi di dollari, 
una 6imile «pesa non può eocere 
nemmeno progettata se si prevede 
che a non lontana scadenza un con¬ 
trollo intemazionale dell'energia 
atomica possa decidere la distru¬ 
zione della nuova arma. 

La volontà americana di sabotare 
il controllo della energia atomica e 
di ribadire le linee della politica di 
ricatto atomico emerge anche da 
una relazione della commissione 
americana per l'er.ergla nucleare 
pubblicato oggi Da tale relazione 
emerge che l'accantonamento di 
bombe atomiche ha avuto un ritmo 
più accelerato nel '49 che la pro¬ 
duzione di tali bombe è passata dal¬ 
ia base Individuale a quella indu¬ 
striale 

| La giornata americana è stata 
dunque contrassegnata da una serie 
di fatti e di prese di posizione che 
denunciano quanto le posizioni 


Profezia 

Alcuni giorni fa, quando ancora i 
sottosegretari erano da venire, tele¬ 
fonarono a casa dell’on. Chiaramello, 
uno dei trenta neo-sottosegretari, 

— Pronto, c’è l’onorevole ? 

Voce femminile: So, Sua Eccellen¬ 
za è uscito. 

Corte d'Assise 

AI Mi timi ero della Difesa ci sono 
tre sottosegretari: tre avvocati. 

Il Collegio di difesa. 

C’è ancora iparanta 

Due sottosegretari non hanno ac¬ 
cettato l’incarico. 


centro; i democristiani a questo 
punto si siedono, mentre l’atmo¬ 
sfera si scalda e l’accusa di assas¬ 
sinio piomba sulla maggioranza e 
sul governo), ma mi sia permesso 
— ha continuato il segretario del¬ 
la C.G.I.L — di esprimere qui il 
cordoglio e la protesta dei lavora¬ 
toti italiani per questo eccidio, 
forse il più grave che registri il 
martirologio proletario. Il nostro 
laccapriccio aumenta, quando pen¬ 
siamo ohe i sei operai di Modena 
sono stati assassinati nel corso di 
una lotta sindacale con la quale 
si difendeva il diritto al lavoro, il 
diritto elementare alla vita. I la¬ 
voratori italiani non possono tol¬ 
lerare oltre di dovere affrontare 
la morte quando si tratta per essi 
di agire con lo scopo di ottenere il 
pane per le loro famiglie. Un po¬ 
polo civile deve rendere possibile 
che le competizioni sindacali si 
svolgano senza che il sangue dei 
lavoratori scorra. Ed è a questo 


Sempre nuove manifestazioni per 
la pace 6i annunziano da ogni par¬ 
te di Italia. Particolarmente signi¬ 
ficativa la protesta di Piacenza do¬ 
ve tutta la popolazione lavoratrice 
è scesa in sciopero generale. 

In mattinata una missione mi¬ 
litare straniera — accompagnata 
dal generale Aiello capo dell'Arti¬ 
glieria e composta da sette uffi¬ 
ciali superiore americani, inglesi, 
francesi e svizzeri _ aveva appe¬ 

na varcato la soglia dei capannoni 
dell’Arsenale militare (il più im¬ 
portante stabilimento bellico del 
Piacentino) quando tutti i duemi¬ 
la operai incrociavano le braccia e 
arrestavano le macchine. Un cupo 
silenzio ha cosi accolto nei capan¬ 
noni i controllori stranieri. Da una 
parte vi erano più di duemila uo¬ 
mini con le braccia incrociate e 


guerrafondai* abbiano fatto strada 
negli ambienti dirigenti degli S U. 

_ 

Dichiarazioni di JoHot-Curie 
sulla bomba a idrogeno 

PARIGI, 31. — Lo scienziato Joliot- 
Curie, interrogato sulla * superbom¬ 
ba» ha dichiarato: «In sede tecnica 
è possibile provocare una Liberazione 
di energia atomica condensando de¬ 
gli atomi di idrogeno allo scopo di 
trasformarlo in elio. Per applicare 
questo processo però sarebbe neces¬ 
sario essere in grado di portare una 
massa considerevole di idrogeno a 
una temperatura di circa 30 milioni 
di gradi. Ora nel momento stesso 
dell'esplosione della bomba atomica, 
cioè per circa un decimilionesimo 
di secondo, una minima parte della 
materia in combustione raggiunge 
una temperatura cosi elevata. Se non 
posso dare alla sua domanda una 
risposta categoricamente negativa, 
posso però dire che l'ipotesi secon¬ 
do la quale l’esplosione della bomba 
atomica può dare l’avvio alla con¬ 
densazione degli atomi di idrogeno 
mi sembra molto problematica e che 
si tratta di una Ipotesi scartata o 
accolta con riserve più che ampie 
dagli scienziati che si dedicano alio 
studio e alle esperienze sull'energia 
nucleare ». 


Quanti deputati d.c. stanotte non 
hanno dormilo ? 

notista, il e«pp«llo I 

Un neo-searetario si chiama Batti¬ 
sta Sostituirà degnamente l’onore¬ 
vole Saragat. 

Delitto in vista 

Dalla lista uffiaa'e dei sottose¬ 
gretari fu cancellato all ultim’ora il 
nome di Zaccagnin Era giunta a 
De Gasperi la voce che egli avrebbe 
rifiutato l'incarico. 

Non era vero. Zaceagnin sta fa¬ 
cendo ricerche per sapere chi ha 
sparso quello voce. Si salvi chi può. 


scopo che la C.G.I.L. ha rivolto a 
tutti i partiti un appello affinchè 
sia interdetto l’intervento delle for- 
ze di polizia nelle vertenze del 
lavoro. 

Lo schiaffo a De Gasperi 

Nell'inviare alle famiglie dei ca¬ 
duti le nostre più profonde e com¬ 
mosse condoglianze, io mi auguro 
che da tutti i banchi di quest’aula 
si levi un votr> unanime perchè 
l’Italia non sia più atrocemente in¬ 
sanguinata! 

Un fatto drammatico, forse il 
più grave atto di accusa che sia 
mai stato lanciato nel Parlamento 
contro il governo, si è verificato 
subito dopo, non appena De Ga¬ 
speri, chiuso il discorso di Di Vit¬ 
torio, si è alzato a parlare per 
esporre le comunicazioni del go¬ 
verno e chiedere la fiducia. 

La compagna Gina BOHELLINI, 
Continua In 4. pag. 5. col.) 


centinaia di macchine ferme, silen¬ 
ziose, dall’altra parte si trovava un 
pugno di generali senza soldati, 
circondati dall’ostilità. 

La visita della m.ssione militare 
stranie-a — che na definitivamen¬ 
te confermato le voci di una »' 
presa della produzione di guerra 

_ è servita per rendere più deciso 

e compatto lo sciopero generale 
indetto fin da lunedi e che doveva 
iniziare alle 16 del pomeriggio di 
ieri. Tutti gli operai hanno alle 
16 abbandonato le fabbriche. Gli 
uffici sono rimasti deserti. Una fol¬ 
la enorme si è riversata in Piazza 
Cavalli per una grande manifesta¬ 
zione di protesta. I 

A Torino ha avuto luogo una 
grossa manifestazione di giovani 
operai. Usciti dalle fabbriche, re¬ 
cando cartelli e bandiere iridate c 
tricolori, essi si avviavano a folti 
gruppi verso il consolato america¬ 
no per protestare contro l’arrivo in 
Italia del controllore Jacobs. Can¬ 
tando l'inno di Garibaldi i giovani 
giungevano dinanzi al Consolato. 
Qui essi trovavano numerose ca¬ 
mionette della Celere che iniziava¬ 
no un pazzo carosello. Gli agenti 
urlando e manganellando cercava¬ 
no di disperdere 1 giovani operai, 
operando numerosissimi fermi. Per 
circa un’ora la Celere ha continua¬ 
to a volteggiare ululando. Poi le 
camionette 6e ne andavano recan¬ 
do via gli arrestati. 

Nella mattinata nei maggiori sta¬ 
bilimenti della città era stato so¬ 
speso il lavoro per dieci minuti 

Manifestazioni di protesta si sono 
svolte anche a Milano. 

In numerose fabbriche è stato so¬ 
speso il lavoro. 

Numerose sospensioni del lavoro 
hanno avuto luogo anche nelle fab¬ 
briche ai Brescia. 

A Firenze, come a Torino, si è 
svolta una manifestazione di gio¬ 
vani lavoratori i quali hanno per¬ 
corso le vie cittadine, dirigendosi 
al consolato americano. Anche a Fi¬ 
renze la Celere è intervenuta con 
la consueta brutalità per cercare di 
disperdere la manifestazione. 

Gli eroici operai della « Terni » 
— che per oltre due mesi hanno 
sostenuto recentemente una dura 
battaglia per la salvezza del com¬ 
plesso dalle mire dei gruppi mo¬ 
nopolistici — hanno ieri mattina 
sospeso il lavoro in tutti i reparti 
dalle li alle 11.10. A Nera Montoro 
il lavoro è stato interrotto dalle 
12.40 alle 13. 

Anche a Taranto nella mattinata 
di ieri gli operai hanno spontanea¬ 
mente sospeso il lavoro in segno 
di protesta contro la politica della 
strage e le recenti aggressioni fa¬ 
sciste a Roma e in Puglia. 

Una nuova sospensione del lavo- 


Postl in piedi 

Gli scanni per il Governo alla 
Camera sono circa la metà dei com¬ 
ponenti del Governo stesso. Chi ar¬ 
riva prima si mette seduto chi arriva 
tardi sta in piedi. E* vietato occu¬ 
pare il posto con il cappello o con 
il giornale 

Il fesso del giorno 

L'on Simonini che, essendo arri- 
ra'O fardi alla seduta a Montecito¬ 
rio, i rimasto in piedi per tutta la 
seduta. 

A8MODEO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 31. — A'cli’Empress Hall 
gremita in ogni ordine di posti, Ro- 
berto Proietti ha stasera vinto una 
delle battaglie più belle della sua 
carriera, sconfiggendo ai punti m 15 
riprese, con uno scarto che non lascia 
adito a discussioni, il suo coraggioso 
sfidante, l'inglese Billij Thompson, che 
nel febbraio del '48, sempre qui a 
Londra, lo aveva battuto togliendogli 
il titolo europeo. 

Sino a questa sera, nel libro d’oro 
di Proietti cera una pagina nera, e 
su quella pagina c era scritto * Thom¬ 
pson ». Ora il pugile romanò ha can¬ 
cellato la macchia, e il suo ree.'rd 
di campione è completo. Il circolo 
vizioso che la cintura europea dei 
pesi leggeri sembrava essere destina¬ 
ta a percorrere quasi fatalmente (da 
Dussart a Proietti, da Proietti a Thom¬ 
pson. da Thompson a Dussart, 
da Dussart ancora a Proietti), 
il circolo vizioso che i soste¬ 
nitori del biondo britannico ri¬ 
cordavano stasera prima dell'incon¬ 
tro quasi per presagire una nuova 
vittoria del loro pupillo, s’è finalmen¬ 
te spezzato. Ed a spezzarlo hanno 
contribuito i pugni ben assestati di 
Roberto, la sua volontà. la sua en¬ 
tusiasmante tecnica, la sua potenza. 

Il momento più drammatico dell'in¬ 
contro è stato al terzo round, quan¬ 


to è stata effettuata ieri dalle mae- 
stionze delle « Reggiane * di Reg¬ 
gio Emilia. 

In provincia di Foggia sono stati 
costituiti i comitati della pace nei 
comuni di Ascoli Satriano e Can¬ 
dela con la partecipazione dei rap¬ 
presentanti dei partigiani, dei com¬ 
battenti e reduci, degli invalidi, 
delle cooperative agricole, della 
FGCI, dell’UDI, delle Camere del 
Lavoro, dei perseguitati politici, 
del PCI, del PSI, del PSLI, dei li¬ 
berali. A Casalnuovo il Consiglio 
comunale, compresa la minoranza 
d. c., ha approvato i ciuque punti 
per la pace da presentarsi al Par¬ 
lamento. 1 cinque punti sono stati 
approvati anche dal Consiglio co¬ 
munale di Casalvecchio la cui 
maggioranza è democristiana. 


Due gravissimi episodi di vio¬ 
lenza poliziesca contro lavoratori 
impegnati in battaglie sindacali si 
sono verificati ieri, l’uno a Mar¬ 
sala in Sicilia, l'altro a Gallipoli 
ir. Puglia. 

A Marsala gli edili sono scesi 
in sciopero ieri mattina per riven¬ 
dicare il pagamento di un’indennità 
che loro spetta in base el contrat¬ 
to nazionale di lavoro e che gli 
industriali rifiutano invece da 
tempo di corrispondere. Centinaia 
di operai s; sono riuniti davanti 
alla Camera del Lavoro. Qui essi 
sono stati improvvisamente attac¬ 
cati dalla polizia, che ha tentato 
di sciogliere is manifestazione con 
la forza. L'operaio muratore Sal¬ 
vatore Sciacca, di 40 anni, è stato 
gravemente ferito a colpi di cal¬ 
cio di moschetto da parte dei ca¬ 
rabinieri. Altri due operai seno 
rimasti feriti leggermente. Suc¬ 
cessivamente sono giunti sul luogo 
altri rinforzi di polizia costituiti 
da quattro eutoblindo. 

Vivissimo è 3 fermento in città. 
I lavoratori degli stabilimenti eno¬ 
logici di Marsala hanno immedia- 
tamen abbandonato 3 lavoro in 
segno di protesta. 

Il secondo episodio è avvenuto 
nel Leccese, nel corso del grande 
sciopero delle maestranze tabac¬ 
chine. Lo sciopero, che continua 
ad allargarsi, e che ieri si è este¬ 
so ad altri tre comuni della pro¬ 
vincia, ei svolge tra continue inti¬ 
midazioni padronali e poliziesche. 
Rappresaglie illegali vengono com¬ 
piute ai danni di donne sindacali- 
ste : 14 di esse sono state licenzia¬ 
te da tre ditte concessionarie per 
aver diretto l’agitazione. La ditta 
Cosentino di Lizzanello ha chiuso 
in fabbrica 70 operaie per 10 ore. 
con l’aiuto dlla polizia, per impe¬ 
dir loro di scioperare. Ebbene, a 
Gallipoli, nel corso d’uno sciopero 
generale proclamato per protestare 
contro 1 licenziamenti arbitrari, una 


do Thompson, con un volpo fortis¬ 
simo. ha colpito Proietti al sopì ac¬ 
ciglio destro, procurandogli una le¬ 
sione. Pei un attimo tl nostro pen¬ 
siero è riandato alCui/austo match. 
del '48: anche allora la terza ripie- 
sa fu decisiva, perchè nel corso di 
essa il nostro Lampione nportò la 
frattura della costola, che ne meno¬ 
mò il rendimento per tutto tl resto 
dell'incontro, consentendo all inglese 
di vincere ai punti. Ma la spremitela 
condotta di gaia rii Roberto nei 
rounds successili et ha subito ras¬ 
sicurati. e già dopo l'ottava npiesa 
abbiamo avuto la certezza che stavol¬ 
ta Thompsan non avrebbe avuto la 
meglio. 

L'incontro ha chiaramente delinea¬ 
to le caratteiittiche dei due avversa¬ 
ri: sin dall'inizio Thompson ha dato 
a intendere di voler ricercare una so¬ 
luzione di forza, di voler piazzare il 
colpo duro: tutti i suoi sforzi sono 
stati orientati in questa direzione: 
colpire fortemente Proietti al uso o 
al corpo, tu modo da fiaccar ne il ren¬ 
dimento. Per seguire ortodossamente 
questa condotta di gara. Thompson 
ha sacrificato tutte le proprie risor¬ 
se. sentendosi incajiacc di seguire 
Proietti sul terreno della snhersna rav¬ 
vicinata. Gli orchi dell'inglese erano 
sempre ritolti al flaru'hi delTav. risa- 
rio. o al fegato, o al cuore ; tutta la 
sua attenzione pareva con''entra tu nel 
l’affannosa ricerca d'un corridoio sco¬ 
perto nel quale introdurre il co l]>o 
decisivo. 

Di fronte a lui. invece, un pugile 
sempre accorto e riflessilo, padronis¬ 
simo della migliore scherma e del più 
piacevole gioco di gambe, un pugile 
ohe ha sventato il piano avversino na¬ 
scendo a non sguarnirsi mai. e tutta- 
iHa ha attaccato con decisione per 
almeno tre quarti dell'incontro, de¬ 
molendo le velleità del rivale ora sul 
terreno dell'agilità, ora su quello 
della jmtenza. 

Più d'ima volta Thompson è stato 
messo in difficoltà dagli ordinati al 
efficaci assalti di Roberto, che rii «>- 
lava la sua preparazione e la sua / c- 
schezza soprattutto n> gli ultimi istan¬ 
ti di ogni ripresa, scattando ri'.'et’or¬ 
co ogni qualvolta il fratello Lu gi lo 
avvertiva dall'angolo che matita; uno 
dieci secondi al suono del gong 

Ma veniamo alai cronaca Prima 
che l'incontro abbia inizio s:Ic sul 
ring Jocy Maxim: lo spiriti ssura 
pubblico inglese lo festeggia, dimenti¬ 
cando l'amarezza provata per la scon¬ 
fitta di Freddie Mills 

Poi è la volta di Proietti e Thom¬ 
pson. applauditissimt cnt-ambi l. an¬ 
nunciatore comunica il peso fio due 
pugili: Proietti kg 61.121 ; 7 liom- 

pion kg. 60.894. 

S'imzin. Thompson si dimostra su¬ 
bito molto aggressivo e. piazza tre 
cross di sinistro, ina Proietti (ontrat- 
tacca con decisione c st aggiudica tau- 
’o il pruno che il secondo round, 
dando a vedere che la sua < ondo’ta 
di gara sari i"-nottata sulla priori fa. 
Thompson a nrc disorientato, ma 
nel terzo round nove a ferire il rn- 
CARLO DF. crr.is 
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squadra di Celerini ha c.'i 
violentemente un gruppo di '«bac¬ 
chine: un'operaia. Maria Gn^o, in 
avanzato stato di gravidanza, ha 
ricevuto un violentissimo caldo al 
basso ventre da un aijrn'e b‘ !l n 
Celere. L'infelice abortirà quasi 
certamente, e le sue udi¬ 

zioni sono assai gravi e preoccu¬ 
panti. Lecce è pronta allo sciope¬ 
ro generale qualora fatti simili do¬ 
vessero ripetersi. 

Apprendiamo ir.fir.e ci.r. *n <c- 
guito oH'uccisione del Sccj-f i',r*o 
della Camera del Lavoro di Fai ic 
(Lecce) da parte di un agente de¬ 
gli agrari locali, la Segreter.a na¬ 
zionale della Federbracc.nr.ti ha o- 
viato a quella C. d. L un tele¬ 
gramma in cui, a nome di titta la 
vastissima categoria, si impegna a 
rispondere egli omicidi «affo.ran¬ 
cio l’unità dei braccianti con tutto 
3 popolo italiano. 

Drammatica lotta 

dei disoccupati a Sassari 

SASSARI, 31. — La lotta coniro 
la disoccupazione, in corso da \a r i 
giorni in quasi tutta la provincia 
di Sassari, ha assunto oggi una (or¬ 
sa ed una decisione eccezionale. 
Nei cantieri edili è alato attuato lo 
sciopero • rovescio. Nelle campa¬ 
gne schiere di senza lavoro hanno 
invaso le terre di alcuni nobili. 
Questo asioni hanno provocato vio¬ 
lenti reazioni da parte della Cele¬ 
re che è intervenuta nei cantieri e 
nelle terre procedendo a numerosi 
arresti di lavoratori e dirigenti sin¬ 
dacali. Nel tardo pomeriggio una 
grande manifestazione di proteste 
si è svo’ta nel capolur.go. Per do¬ 
mani è convocato il Consiglio ge¬ 
nerale delle Leghe. La tensione 
nella sona è vivissima. 


SINTOMATICHE DICHIARAZIONI 01 UN DEPUTATO D. C. 

“De Gasperi non è più 

r uom o delia situaz ione „ 

Toglinlti fi Nonni si oppongono alle manovre antico» 
slituzionali del governo sulla questiono delia Somalia 


UNA NUOVA GRAVE MINACCIA ALLA PACE 

Truman ordina la costruzione 

della “superbomba,, all'idrogeno 

La decisione è stata presa con Tobiettivo di impedire che 
si giunga ad un accordo internazionale sul controllo atomico 


IL DITO NELL'OCCHIO 


GRANDI MAN IFESTAZIONI IN T UTTA ITALIA 

Scioperi contro i patti di guerra 
a Tern i Piacenza Torino e R. Emilia 

Manifestazioni ai consolali di Torino e. Firenze per l’arrivo di Jacobs 
Adesioni democristiane nel Foggiano ai cinque punti per la pace 


GRAVISSIMI E PISODI IN SICILI A E IN PUGLIA 

La fona pubblica ferisce 
un ed ile e una labar rlalsiga 

La donna, in avanzato stalo di gravidanza, c s'ala 
colpita con un calcio al basso ventre da un «"ente 
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Mercoledì 1 febbraio 1950 


In risposta a Jacobs 
tutti I companni 


Cronaca di Roma 


si mobilitino per un 
vasto reclutamento! 


v ' * >„! „ ^ ) i 

LE DENUNCE DE 'TUnlfà,, CONFERMATE IN CONSIGLIO COMUNALE 


Lt Ufcl\UI\tJb Ut - I unita,, CUIM-fcKMAIh IN CONS IGLIO COMUNALE Ancora rinviato PIC «> L0 diziona 

Rebecchini si riliula di “quardare in bocca ''accordoper i’omi “ 3>eace 

O La vertenza dell'OMI non è anco- 

B _ _ — . — ^ra risolta. Le trattative per 11 com- _ — ^ 

al cavai donalo,, del Villaggio S. Francesco « dice 


PICCOLO DIZIONARIO PER MR. JACOBS 


da noi 


La requisitoria di Accese - La non ricostruzione edilizia del Comune neoli interventi di 
Lapicctrella e Marzi Man Itesi - In 7 anni sarebbe accontentata una metà dei senza tetto 


ra risolta. Le trattative per 11 com¬ 
ponimento della questione, riprese 
Ieri sera e protrattesi Uno a tarda 
notte, pur avendo fatto del sostan¬ 
ziali passi avanti non hanno tutta¬ 
via raggiunto l'auspicato accordo. 
Pertanto, le parti, dovranno tornare 
a riunirsi nella giornata di oggi In 
un Incontro fissato per le ore 17. 

Per Illustrare alle maestranze In¬ 
teressate le basi dell'accordo di mas¬ 
sima già raggiunto. 1 rappresentanti 


si dice "pace 


I! controllore U. S. A. non faccia lo stru^o e 
si informi di quel che accade intorno a lui 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

Arriu: «peli» Statoti <*» «aceri so» la 
iinhm latta aoaa 4 ai 

piè preste 1 toestlosari eoa I dati ««H'anV 
a taaia. 

MERCOLEDÌ' 1 

Irati cani Itala: oggi « limasi ella 19.» 
«alla aatiaal di Cantore!!» • lorplauttara. al 
terrà 11 « braca catta i/taia » ytt captgreppe, 
attutati a dirlgtatl di basa. * • 

Alititi Stasai la Fad. par ritira* « Oalae- 
darla dal Posala ». • Via Naira • a altra atb- 
blleasioal. 

elettrici: htetoallala»* alte IT te Fad. 

AlisntarlsU: daa compagna par ogal loaga 
di temo dalla Oaatrala dal Latta. PaaHaril». 
Birra Peroal, Birra Wirbar, il Fad 

iaUlarratraariari: Coaun. lar. riti ratta ara 
là la Fad.; lutarceli alai* ATAO ora 17 te Fcd : 
o.d g.: Cintosi CI. 

Ira Sta lutila: è nomata te Bada alla 

19 la segreterìa della Scuoce. Stri diaevrea 
l'andascoto della dilloalone della stampa 

Sm. Cuillaa: alla SO la sode la icgretrrla 

I deila aatloaa. Sui diacono Taidamesto dalla 
dillo*tona della atampa. 


COMUNICATO 

I/Ufflclo Quadri della Fed frutto no dal 
P.O.L comunica che U dr. Angelo Oaia- 
reae non è stato mal Iscritto ad alcun» 


Ieri eera al Consiglio Comunale, ri entro 12 nesl: termine, questo, che Non una cifra, un dato tecnico una fani avrebbero portato alla soluzione riunito ter! i lavoratori 

spondendo ad una interpellanza pre- sta per scadere. Come si comporterà spiegazione esauriente è uscita dalla del problema edl izlo Anche se -i,. a 

sentala dal consiglieri Arrese, Cianca .a Giunta *e tale termine verrà stipe- nocca dHl’ing Hebecchlnl Insomma stanzhimènn^ previsti dal n lo L una assemblea che è 

e Zerenghl sul lavori al villaggio di rato? il Sindaco non ha voluto affatto guar- pro^'nU anni venlsUro ero™! nella nen lnterno del1 offlclna 

C* Peonnn 4 .nn l'Ira*» Dnbnoelt I rs I htl riZQ- V, -, n nrUl/i ! I r» ,1 _ .. .. I t .. ,_ J .1 _ ». ? _ * ** 1,1 * V CIU55erO C TU 0 a 11 fieiia f l Q ,.AeS»ntl Onnrom 


laureo, sorriuente nome 11 Co.M-Co’a. riandanti di via veneto, composto di 


SISTINA * 
I goliardi 


S Francesco ring Rcbecchinl ha pia- Quindi ha parlato 1 Ing Rebecehinl daie nella bocca del cavallo. Il tutto, mlsu-a promessa — ha affermato 11 1 lftv °rator». approvato l'operato. ben sbarbato e cor» la c rai atta fan- operai . irnpicsmff, donne e ragazzi A1 Pala»» Sistina si replica con 
tleamente confermato quanto noi ab-1 II Sindaco, che durante l'intervento ooi. è stato detto In un tono din esso, rompaci io Marzi Marchesi - essi rem- del dirigenti sindacali, hanno riha-1 fasta. tutti con erre molto dure e dai gesti crescente successo la rivista di TOTO' 

I,lr>mn crr Un sull.. ninxllnn» la «unirli Ani., a, era AUntn Mll ri Imi, nlm Ir.._ 1 _ U •" oul «H1U.CSI t»i>l ..Ir - .... j 1 ........ .. _ ... i _* . Ilari » r-he tl mancini». Pieni nOr. 


rione sul Villaggio, per di più com-1 bocca » ha detto con un bel sorriso E con esse rimangono validi anche 
pletamente annullate da una pregiti-1 l'ing. Rebecehinl e con questo lia ere- l nostri interrogativi Noi, Infatti, nel 

nostro articolo del 29 dicembre, dopo 
$•!»'*' v? i - . v .r- - 7 — T aver esaminato accuratamente 1 rlsul. 



aver esaminato accuratamente t risul¬ 
tati ottenuti con 1 120 milioni raccolti 
dal comitato del Villaggio di S Fran 
ce*;co. avanzammo alcune precise In¬ 
tel rogazlonl al Comitato e alla Giunta, 


Riunione per gii sfratti 
oggi iir Campidoglio 


«Bada che tl mangio! ». Prezzi nor¬ 
mali : (Poltronissime 1.500, poltrone 
platea, 1 . 000 , poltrone galleria 600, po¬ 
sti non numerati galleria S 00 ). 

Oggi per gli studenti universitari 
Iscritti all’anno accademico riduzione 

>ocaslone della serrata precedente e i a scusa delVanno santo. /riffa sVfoUare 7 ed “alle "sue rèsisien- «WeS* Am'mSS 

oprattutto. Tesarne concordato della A/lster Jacobs interessa i romani ce è stata minacciata coi mitra . Platea eoo, poltrone gauena w, p 

lsta del dimKsionnrl perchè non è un pellegrino Qual- Mister Jacobs si è reso irreperibile - n0n nunwrau «auena iwi. 

Questa mattina le organizzazioni s,as ' : t pellegrino che porta gucr- tutte le delegazioni che gli sono state |||||||||||||||IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIUIIIIIIII 


tu iite da molti quartieri di Roma 


Stamane a mezzog’orno si riunì 


sindacali faranno un nuovo nasso rJ - rf<s < rit ^ on e, infelicità. m i,te da molti quartieri di Roma 

irèsso l ministri del lavoro e P riei Dentro la valigia non porta inno- sono state scortesemente respinte . il 
!" Lavoro e del- centi Co1ltl d'albergo, souvenir e ptt- signor Jacobs fa la politica dello 

i Industria, al fine di precisare 4 1 toresche patacche• porta cannoni e struzzo, fa finta di non sapere che 
punto che riguarda le scuole di ri- trattati di guerra. gii abitanti di Campo Parioli. di Cec- 




anche a nóme di miei cittadini che’ fann <> Ir » Camp doglio i parlamen- qualificazione per 1 dimissionati e I romani non hanno che un desi- china, di Prcnestino. di Flaminio c di 
atira verso 1 loro raopresentantl al Co- tari romani che fanno parte della P er definire gli eventuali punti con- i derio: fargli capire come l'aria <«»*» ««»;l rioni sono contro la guerra 

mimn flirrtnn Unn fnliol ri l /von__ . troverei. 1 loro citta sia fatta solo per chi tUOlc' lC sono disposti a difendere la voce 


mime, furono ben felici di contribuire r- a», ' __troverai. ln /° sia fatta solo per chi .itole c sono dispo-tfl a difendere la pace 

rarer°e 1 *de/ n 30 ,a mU?onl' n nec^Sai C I discutere la proposta del Bloc- deU^ommTsslònl Tntèrie J^tutU VCV \ a--rii Pace si sono formati 

SS ?*5 '.Sci, -cs 1 -^ z<°s Z,Z ! r cn , dor ; r£‘ * r: y‘. per '* c “ trsor1 *' , c, “ "* #?• «Ì'S! %2B!L?t& 'Ut2! a £gXt. E 

sorvolato su questi Interrogativi e noi| tutta la dura,a del1 Anno Santo. per oggi alle 18. è rinviata americana, sono molto indaffarati da Trastevere. all'Appio, a San Saba, a 

continuarne ad aspettare _ Porte Aurelio n Trùmtnle Gomitati 
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I.a seconda parte del Consiglio ^ 
stata finalmente dedicata al dibattito 
sulla crisi edilizia, interrotto come è 
noto due mesi fa. 

Il compagno La Plccirella, che ha 
preso per primo la parola ha criti¬ 
cato aipramente la relazione fatta a 
suo tempo dal Vndaco. In quanto as¬ 
solutamente Insufficiente e strperfl 
clale. 

in particolare. Il consigliere de' 
Blocco ha accusato l’lng. Rebeoehln' 
di aver cercato nella sua relazione, 
con 11 diversivo propagandistico del 
10 miliardi concessi a Roma con I 
plani Tuplnl e Fanfanl per la costru¬ 
zione di case, di far passare per ri¬ 
solto Il problema stesso e di giusti¬ 
ficare In tal modo l’inerzia del Co¬ 
mune In questo campo. 


MISTERIOSA IBAGEDIA IN VIA DEI DAUNI 


Porte Aurelio, a Trionfale. Comitati 
della Pace si sono formati al Foli- lllltlllllllllllllllllllllllll|||||tf||||||||R 


Un fiorane mutilato 
si getta dal quinto piano 


E* morto sul colpo * Ignote le cause del suicidio - L’oscuro passato del Capitani 


grafico, alla STEFER-Appio. alla Caf- 
farelH, alla stazione di Trasteiere, al¬ 
la CLEDCA. nella fabbrica Mira-Lan¬ 
ca. alla Cartiera Nomentanci. 

I malati del Porlaninl . che b«fn co¬ 
noscono la guerra, hanno formato un 
Comitato della Pa/-e composto da tut¬ 
te le correnti, il Comitato della Pace 
della borgata di Pritnavalle è già In 
piena attività: ha riunito una assem- 
bìea di cittadini alta quale hanno 
partecipato dei giovani di AC, in ven a 
di contraddittorio, usciti dalla sala 
con idre piuttosto.. confuse. 

Comitati della pace sorgono ovun¬ 
que. Dappertutto si votano ordini dei 
giorno indirizzati a Jacobs. a De Ga- 
speri, al Presidente della Repubblica. 


Imminente al 

FIAMMA 

SUPERCINEMA 

ADRIANO 


mne in questo campo. Un racctvprlcelante suicidio, le cui Dopo a»er ricevuto.le prime cure, la doo- del MSI a flirtarsene, nel timore'di Aflstrr jacobs è un pellegrino sfar¬ 
li compagno La piceirena na cause sono tuttora avvolte nel più n* ha dichiarato di aver tentato di ucci- subire una perquisizione da parte funata: non soltanto non riuscirà ® 

In 11 » anIA B/VM la» rlAArvI 4 nflzt all n _ I . . . . ... _ 1 ‘ * . . T 


v *■ »JL ta * ■ 


dito le sue accuse, rlcordandoalla fl tto mieterò, è accaduto l«rl aera, dcrsl versando acido muriatico in acqua dell’Uflìclo Politico. 
Gltmra come essa avc.ise respinto %erEO j e ore oq # g, g_ Lorenzo. Un glo- ca'da ed aspirandone le esalazioni. «Ho „ 

! anno scorso un plano Ltzradrl per yare impiegato, vice segretario elei quattro flgit grandi, ella ha detto, tutti 

la costruzione di circa 9 mila vani M j mstero de i Tesoro, mutilato tieìla disoccupati. Viviamo nella più squallida jlOlTIpSrSS IIF13 Cd 

ti mano *>‘«ilstra. si è gettato dalla fine- miseria. Non n- potevo più». La Forti»- J 

chè giudicato Insufficiente, tnen.re i! stfa dplla sua sta nz<i, cita al quinto nelli ha respinto tutte le esortazioni alla « RI3SCOTTO » C 

sindaco tenta ora d. far credere che , . vi, a-i cn naalenza e alla fiducia nella nrortirimu 


portare a termine la sua macabra 
missione di mercante di carne uma- 


pompien 




I SINDACALI 

,30 PRECISE, RIUNIONE DEL 
LEGHE E DEI SINDACATI 


Cormaie^^l^cònsigliere det®stocco ^ha TsVante* .. turbato « com - scornò' CunVa”drt“vT- AtseaMe. B «. coami«-«»i le- 

fatto^notare^ome la Glirnta non sia II suicida si chiamava Rinaldo C«- ma ^° presenti. RÌU dlM dl (Xilens.. in c a ? na era , erne> twIer<11 ow i 8>30 ia (VU Bltl £0) 

neppure riuscita "a utilizzai* 1 fendi plUnl, dl Ez.lo.nato^ Cremona.Aglio --- ì* 'Stolte > AMICI DE « L’UNITA’ - 

^ ninti 1 effettivo. «uh fàmteUa ri- Ulia bomba a IHOllO Chiunque ràbbia ritrovata! o vista, V ù- J :. K ™ de J2!!L 






.— J*— »... ’ 


minare un gruppo di costruzioni per nent-e effettivo. La sua famiglia ri* sj Hit DLHIlUd il IH ci II O 
le quali fu ottenuto un finanziamento siede attualmente a Padova, mentre * gs» _,J?_ _ „ 

dl eoo milioni fin dai 1947. egli, venuto a Roma In cerca dl una nel VJlfllClinO ZiOOIOglCO 

„ , , , , , Il compagno I-a Plccirella ha con- sistemazione, era riuscito ed ottene- _. 

Ecco II Villaggio dl San Francetco i la cara a due plani i una delle U co- cluso n atto dl accusa Instando re un posto neU’ammlnlstraz.lone sta- bomba a mann dai ttnn «tnuxc 

itruite dal Comitato. Quando faranno ultimate, e<m potranno totahz/are appena rA mmlnlstrazione a dare prova di tale, grazie a raccomandazioni di /q»a tr,,Tinni 
56 appartamenti pi mno .tati gii ss,agnati,. Per completare gl, so apparta- maggioro sensibilità per q^ePo che persone altolocate. 11 Capitani aveva nTcbel è dda rlnvenutc lm 
menti prometti per novembre non saranno luffinenti neanche I 5 capannoni in 0? „, è «enza dubbio il problema prin- circa 25 anni ecl era laureato in giu- “ *Lù.int^erno de! Giardin n Taol 

muratura costruiti nelle adiacente dai cantar,-scuola e pagai « per meli dal cipa ie della nostra città rispruoenza. Dopo 1*8 settembre ave\ H [*?” d “ euar Alani La homi 

Gemo Cìoìle. _ _»._ 1 »r _ »-A_ _ ___ Il hi wupntn logico, aa aic'ioi guaraiam. uà Doni¬ 


la « ma'rotte » d i 1» ro->)o fl-t pomp’c- aoair-i r*ir 1 'iiaii-ra> 
ri il Roma, a' quali era t.fb'z.ona'Lrsin.’a , " V11 “! L UNII#» 

Chiimrue i’abhla ritrovata, o vista, è- \i- } respun»ibili oe. grumi > Amici de 1 Iritl » 
vamente prerato d 1 telefonare a! a. 44442 W H settore .mera ille 18 presso la Seaioae 

Celio. Gli intere^baU «ooo tu un aito pregiti 
«li con rancare. 

Aleute sfratti ,- 



Rio 4 : __ _ __ 

I ■ Vk. ^OtOT-TD"»» 

jvnsri associati noe. - untili tiSc 


ail Pieraiitoitl! 


Tutta Roma parla di: 


li ma c Mcc!o e continuo Interessa- ' 


Anrfie il compagno Màxjl-MaJfatto pcrte, con 11 di■ 'Iba era stata gettata proprio davanti mento delle organ ; zz» 7 nni dem 


voleva difendere corsetti 
ma poi deue accusarlo 


Konziihowa Zvetan» sotto l’Impla¬ 
cabile confronto con II prof. Gout 


dlziale. con la Qua e Sindaco ha duto di tappare la bocca agli Jnter- mancab lle difesa d'ufficio della Ginn- fumista dl Saio. Durante una esercì- m ie di n'ccóla ti glfa che è n orrTs! 

tentato di ridurre 11 dibattito al mi- pellami. Ma. forse deve averci subito M fatta da , con ^ gl!e .re Llbotte. h- lozione, una bomba a mano, espio-a ^n. e %fàuPocoèiMncatocheèl- 

niml termini. Il Sindaco ha tenuto a ripensato perche si è precipitato a criticato duramente, «rulla scorta d' Intempestivamente, gli aveta ospor- c^e besUme ruisciSÓrÓ ad imoa- 

preclsare, infatti, che le case del VII- r if are i a storia dei fondi e a ripetere un'ampia documentazione, la rolazJo- tato di netto la mano sinistra e parte dron j r » ene Avvertito II Comm^sa- 

laggio sono opera d lun comitato prl- !e solite cose; che appartamenti tra ne flelslndaco e l’operato deil’Amml- dell'avambraccio. r4to Flaminio^ fungevano 

vato e che in tutta la coea il Comune poco saranno 56. che 1 vani sono co- nitrazione. Non avendo nessun parente a Ro- -i-,,-, a(r{ . n ti comandati da un bri- 

è Interessato aolo perchè riceve In 5tati ao i 0 250 .ooo lire l’uno, che attu- Da „ Bna maflo . il consigliere del mG . egli aveva preso In affitto una f'ó!l ^ n ÌT r lmu 0 v«» ?ord!: 
dono le case. . almente gli operai addetti ai lavori ^opposizione ha smontato a una p stanza, presso la famiglia Cacciare- ’ E> ’ r ; su p at0 che i a bomba era 

Una vecchia tesi, dunque, niente FOno da | g 0 ai 70 e che Ignorava gli una le affermazioni di Rebeech’n! stA gì comportava come una persona ? i>erfp*ta effi-‘enza La Pm'z a ri-Idefìnitlvnrr 
fno a in un d pS H nte arinolo - lì abbassamenti del pavimenti, ma che «nEstendo ««wattutto «nrfio per bene ~ cosi ci hanno dichiarato ti che aJa 5tato qualche elemento loellegrini. 

Comime^ha^glà^fanzlato‘^0 °mlUonl •» ««bb. Informato. contributo che 1 Pian. Tapini e Fan- _ 

^roL aV d°c^e ii e cStn.teci° C^mu° - = - con una rr.gazxa di Savona, alla qua- ” 

£i!r- UN FALSO SMASCH^RATO AL PROCESSO DELLE SPIE S™ LA » GIORN ATA IH 0 IFFUS1ON 

Ed ecco come al è avolta le dlacua- —- corris^ndenza è stata sequestnvta 

B j one> — dalla Polizia e polche 11 suicida non m • * apa 

p.s. pr *'^. r s, r iT. l, ri ?ss , «. 1 ',.“st Unlpua rlifPnrlRPR COPSfittì La lotta tra R 

ecusslone svoltasi al Oonslgllo Comti- zJonarl hanno aperto numerose let- 

nale il 17 gennaio 1949, quanto si trat- W W _ tere, cercando dl trovare qualche pi- g g „ , 

tò dl donare 1 186 mila metri quadra- -_ __ Z «I A aaat a M ■■ nllt 3ta ° qualche lume, che rischiarasse 1. 

tl di ten-eno al Comitato per il Vii- IMO Uni VI D II D S I" I” Il S3II” I 11 n mistero dl questa tragica morte. || U U U IU UT 

lagglo. Allora si parlò — ha detto Ar- III fl II II I l| W» G DUllUUlll III M& le attere non contenevano che _""_ 

cese — citando la rivista « Capito- ■■■ w calde frasi d’amore e molte espres- 

lium » dell’aprile 1949 della coatru- —-slonl poco chiare e rioche dl sottin- gecond* giornata della gran- 

a’vrebb^ofrerio Tavoro^^centlnaia 11 * KoilZUIlOWiì ZiVCfctllSi SOttO l’lfll pili- ^In conclusione, la Polizia attende de campagna per la diffusione h* 

centinaia di braccia. SI parlò dello api- g . , 1 . l'arrivo da Padova del padre del sul- permesso domenica scorsa di 

rito dell’Iniziativa e dell'importanza Pilhllfì OOIlfI*OfltO COfl II I)POl. ijrOllli clda. per chiudere denltivamente le mantenere Fe posizioni guadagna¬ 
rti o essa avrebbe avuta per 1 aen^a ' ** v< * indagini. Si spera che 11 vecchio co- te nella prima domenica e con¬ 
tetto più bisognosi. E tutti, allora, --- ~ lonnello roccia delle rivelazioni 6ul #e ^jj re nuovi successi 

fummo concordi nell’approvare la de- , _ . _ ... u _». j.u. pas'atr. del figlio che valgano come . 

liberazione. Particolarmente movimentata è sta- 1) Pr«»mi«*18 Mmo. 7) Uadodf in es ^ lurlente risposta ana domanda: Si sono distinti in primo IuorO 

Ed ora vediamo — ha detto l'orato- ta l'udienza di ieri del processo a gir» di tes«<r«nent« « per * w • c p erc jjè si è ucciso? » gli « Amici dell’Unità » deU’edi- 

re — cosa è accaduto dopo un anno: carico del cinque delatori fascisti re- .Noi Dona* ». -- «ione di Milano e in partieolara 

1 lavori sono, praticamente, fermi, sponsablll dell'eccidio alle Ardea.lne FEDERAZIONE GIOVANILE . . j, , , Brescia Seggio - Esalila, Piacen- 

Eopure il 4 ottobre il Sindaco, parian- di numerosi patrioti. uritmiRM' Tgnta H lUÌCflflO la fflaOrfi «««eia, neggio ■» . 

do In occasione dell’inaugurazione del. Ha deposto una certa dottoressa MiaOOinH iCtlld II àUlllUIU IO IIIBUIC ^ Ravenna, Pavia, Sondrio, RO- 

!e prime 31 case (le uniche che fl- Konzuharowa Zvetana, di nazionalità La «dm ek* d«Toao fare I toagraw» w»- ■. m,-u r » «lifAffiinaK vigO che hanno ottenuto per tutta 

nora sono state abitate) disse che 11 bulgara, amica di casa dl Tullio Cor- duo na o»p. d«ll» S«grei«!» t« Fed. ia 01 (|Uanr00iM)LUipdll l’edizione l’aumente proporstonaN 

lavoro si sarebbe prolungato, che le settL la quale ha parlato delle pre »*tt'.az 3 ». „ , , ~ ~ ~ „ _ Hai» itìffnilme 

case sarebbero state copiose e che al sunte brillantissime condizioni finan- L» mi, salili saa ngssM ew 11 Saggio una donna dl «6 «nnl, Giuseppina Por- , 

cittadini d! Acllla non sarebbe mar.- zlarle dell Imputato, precedenti alla Ghmiee «11# 15.» «Ila •**. Fo*t# Ptnose. tuneiil, »b,'an:e tn via Ctesiilna *38, è Gli «Amici» di Rome nana 
cato II lavoro sua attività spionistica, ed ha escluso U sss. eè# neon m l'kMB» fatto ■«*- stata ricoverata Ieri pomeriggio, verso le venduto 4.608 copie In più rupon- 

La punta massima degli opera!, in- c he egli potesse svolgere la sua cri- dina ia Fw’erei'on# » ritirar# .1 ans*ro *po- ore 15. airosp-da’e S. Giovanni, per In- d endo cosi alle provocazioni 

vece, b stata di 80 persone ohi un minale opera a scopo dl lucro. Sod- c ; a i, del «BolleUx#. {6 r» 3***1 * «Fattegli:»», tosslcarlone da vapori dl acido muriat.co saaa driite dei Missini Vanno ac¬ 
certo gruppo dl Imptegatl. capocan- disfatta deila sua difesa, la Zvetana rn.lvtl inoltre rii r Amlri- il 1 

tlerl. guardiani notturni e tecnici. In f1 apprestava ad abbandonare la.seg--- inoltre gli «Amici» ai 

misura tronno esuberante rispetto al- «loia del testimoni quando II Presi- . ,, J II* • • I 11 » Tonno. Tarma, bassa ri, l'escara, 

l'esiguo numero degl! operai Le ditte dente Spagnuolo l'ha fermata con un ||ni*| d*ilNVPA II CTOV^TflO dfìll flSStlSSIMO 0 (ICllQ 2ll0rr«l Teramo, Imperia, La Spezia, Ca¬ 
che lavorarono furono tn tutte ouat- „«,<> deciso, chiedendole alcune spie- LIIIII LIMI 11 M USUICI IIW UUII 4/ u«,nu * Catanzaro. Macerata. 

IMavoro”» cotrimo ’ g Konzuharowa Zvetana Infatti, è la su questo tema ri terranno conversazioni popolari domani alle ore 19.30 La campagna di diffusione Un¬ 
ni appartameli ultimati sugli ott.n- donnaSdlcaT. dalpTÓ Mario Gout. presse «elle S«toni del P.C.I.: Appio. Breda. ^alleggerì Donna c?aU j, 1959 cbe h* visto do¬ 
ta promessi «nero del martire aw. Placido Mar- Olimpia. Galliano. Laurentina Magnano. Monte Mano Monte Sacro. raen - Ica 29 gennaio mobilitati «e- 

Solo In questi ultimi giorni- In «e- ff n j nell’udienza dell’altro ieri, come Monti, Ostia Antica, Pietralata Ponte Mammolo Ponte Panane Por «atori, deputati, dirigenti del 

gulto alla campa <ma de « ITn'*) » e ^>*1 c he. dopo una serie di telefo- fonacelo. Pori uen se. Prati. Quadrerò. Saiario Testacelo. V tuie • partito e eli «Amici» di latta 

all'InterpeHanza del Blocco, el è co- nate anonime, si rocò segretamente In Villa Certosa. Venerdì Carilina ; sabato Ludortri Garbatelia. Latino P*rt'U» e gli Amici a 

mtnclsto a riassumere rnsno d'opera casa del Gout per rivelargli 11 na- Mctronio; domenica Acqua Acetosa; lunedi EsquUtno. 1 Italia, deve continuare con 


H II fPili 11 

Biffili WWW ! ! u irWffl ìtlB lUJBfB 


amnenè que¬ 
lle rlnimciiro 
progetto prò-- 


quasi una lettera al giorno. Tutta la ' 

corrispondenza è stata sequestrata 

dalla Polizia e poiché 11 suicida non m « 

ha loaolato scritto nulla cbe potesse I IaIIm Ai a# IJ 

(flilarire t motivi del suo gesto. 1 fun- ^vi lUllU Af tl Ite 
7 Jonarl hanno aperto numerose let¬ 
tere. cercando dl trovare qualche pi- g a 

sta o qualche lume, che rischiarasse aa Ai 

il mistero di questa tragica morte. (| vi QQ|U %. 

Ma le lettere non contenevano che 

calde frasi d’amore e molte espres- ~ ~ 

rioni poco chiare e ricche dl sottin- ^ Mconfla rf orB *ta dcU» gran¬ 
ir» conclusione, la Polizia attende d e campagna per la diffusione h* 
l'arrivo da Padova del padre del sul- permesso domenica scorsa di 
clda. per chiudere denltivamente le mantenere le posizioni gnadagna- 
lndeginl. Si spera che 11 \ecchlo co- te nella prima domenica e con- 


LA il GIORNATA IH DIFFUSIONE DILITMTA’ 


della meravigliosa protagonista JEANNE CRAIN 
del delizioso soggetto; della bellezza dei colori 

delie divertenti trovate e dell* « E. JV. /. C. » 

Le ropllche entusiastiche al 

CORSO E) (CAlPaTOIL- 


La lotta tra Roma e Milano 
ha dato.ottimi risultati 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiii..rii 

Imminente al Cinema ■ 


CAPITOL - CORSO - BARBERINI - METROPOLITAN 


indagini. Si spera che 11 \ecchlo co- te nella prima domenica e con- 
lonnello feccia delle rivelazioni cui seguire nuovi successi. 


_... u .„.. i ..,u j,n, pas'atr» del figlio che valgano come 

Particolarmente movimentata èata-jl) ?r«am' 1^ °’i ^ ». es^iurlente risposta alla domanda:' 

» l'udienza di Ieri del processo aIgirz il tiramento « ftr » 4- f R , è u ^ lfo? , 


Tenta il suicidio la madre 
H quattro disoccupati 


Si sono distinti in primo luogo 
gli « Amici dell'Unità » deU'edi- 
zione di Milano e in particolare 
Brescia, Reggio - Emilia, Piacen¬ 
za, Ravenna, Pavia, Sondrio, Ro¬ 
vigo cbe hanno ottenute per tutta 
Dedizione l'aumente proporzkmal- 


etesso impegno e con una sempre 
migliore organizzazione 

Domenica 5 febbraio gli « Amici 
dell’Unità » dovrenno dare una 
nu*va risposta ai fomentatori di 
guerra ed ai responsabi i dei cri¬ 
mini contro <1 Popolo italiano, 
diffondendo un maggiore numero 
di copie del grande giornale del¬ 
la pace. 

La Segreteria Generale della 
Associati'ne «Amici de l’Unità » 


fcaurenre Olivifr 


Una donna dl 48 «nnl, Giuseppina Fot- mente maggiore de la diffuslcne. 
ab»-ante in via Casuln» »38, è Gli «Amici» di Roma hanno 


I nomimi e tecnici, in apprestava ad abbandonare la.seg--—-—- 

esuberante rispetto al- «loia del testimoni quando II Presi- . ,, a «ti • * » 

Imiti contro il governo dell assassinio e della gnerra 


squadriate del Missini. Vanno se¬ 
gnalati inoltre gli « Amici » di 
Torino. Tarma, Sassari, Pescara, 


PICCOLA 

CRONACA 



’ >r: 


OGGI MERCOLEDÌ’ 1 . FES 35 AI 0 : fni’Igaitio I 


anco 1 In Brchmcolor ( 53 ® 


ivriDU. mmkkz !.. ^ Ujrii. Il *'\t *\ Ut* g* T.47 « fi# 

Teramo, Imperia» La Spezia» La— noni* ille \l t 2S. i>jrA f x d 1 y.orao ere 9 . 41 . iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiitiiii 


gliari, Catanzaro, Macerata. 


MLLETTISO DEMOGRAFICO - Nili: nuca! 


La campagna di diffusione lan- 53. Uen se *9: mu » 2 . Vurtl: arsrhi 

cista per il 195» cbe ha visto do- 25. te a» ne 22 . Mitr.»*#’ ». 


Solo In questi ultimi giorni, tn se- t jnl. nell’udienza deU’altro Ieri, come 
gulto alla campai» de e còlei che. dopo una s'erte dl telefo- 

Rll’lnterpellanza del Blocco, s! è co* na t e anonime, si recò segretamente In 
mtnetato a riassumere treno d’opera casa del Gout per rivelargli tl na¬ 
rra «I tratta dl poche decine E non è scondlglto dt Tullio Corsetti, asseren- 
tutto. I 31 appartamenti ultimati — do d j essere Indignata per le adoni da 
ha precisato Arrese — difettano dt ; u f compiute nel Nord 
gabinetti perchè non sono stati an- interrogata in proposito, però, la 
cora costruiti nè fogne, nè pcrrrl neri: Zvetana ha creduto opportuno negare 
alcuni non hanno acqua; altri non d i aver denunziato tl Corsetti ed ha 
hanno luce: altri ancora hanno un sostenuto di aver telefonato al Prof 
tetto che fa acqua. Negli aopar*amentt Gout proprio per tentare dl aiutare 
9. 10, 17-che sono abitati, il oavlmento l'imputato, pregandolo d'intervenire a 
si è abbacato d! 10 centimetri, e oue slK> favore. Tl Prof. Gout. Invece, pre- 


menica 29 gennaio mobilitati se¬ 
natori, deputati, dirigenti del 


90LLETO50 METEOROLOGI 3) - Tsnt-ibn 
■ i«.xi • «Miai 4: Veri : eoo I t j:i I 8. 


««or., . T. ‘ Fe» oggi è r"’»* «* teopenUiT» 

Partito e gli «Amie»» di tutta u MÌ Mt o/ 

l'Italia, deve continuare con la mn pg tideie - • E rrìaarerm. » #JIo 


DOMANI ai Cinema: 

lAPRAllCA - EUROPA • IMPERIALE - MODERHO 


RirV-nsi • Metrowlitin; • La (tona 
fi Pe*ii MV«t • *fi’(We«iltii. 

GITA AL TEHMfifTLLO - Do a «eie* «ile 8 n 
gilleza ÒIIT.T 6. pxrtiri «Ha «vlU del Ter- 
aladle. Presfttu e*i il 74 129 • 42 153 (DIo- 
4«t.). Qzot « 4» V-igfi L. 700. 

DiIATTITO SUL LIBRO - S»tto gli tacici 
iti drecle n.versiUne 4ell'A«s. D Jes» 


Teatri - Cinema - Radio 


uno sfitticow u toeii « .Fr*fo««J#. 

e# te ni-.tì ». SI tmwTteeaU ù tre «etti- i 


CINEMA 


[trenta «ette — Mtntsl: I rM!l 4»! #e»#Ia. eggl «ile 17 «ni Inoge fefiial* F 

I— MetregeliUs: E* — MeAtraa; L» 4i Ledere «Ile Studila Irbis «3 4iit:.!o «a! 


: 80 let- feritore 41 C^pri — Mei era! retai: Sete A: l.bre popeiire. Rei» tare: P. JcT.tr. Vemss» 
éel 4 : «- SiaAti lì tin:ù; Sri» B: U55r« «Trrleer'r d.ffssi «piasi 4fMTa:rerMle Eearn- ri 
— Alia: _ WJTOCniE: E tn» <1 rivsre — ODEON: CERCASI ALLOGGIO - Segariire rii» arsir* #e- 
«Tvntar* L* late.#!» — 04«*t«IcAl: L« «tenz Fi*' 1 zxanx n eeoerUartt^a 41 4ae e*cere • 
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Giunta che. per un comma della de- vemente la seduta. Alla rioresa, la — FALAZZO SISTWA: et* 51: «ag, TetA- mia: Gl! «Ilari 4: w aar.te — Baratri»: . V-.à eri ww:e4 pri'tt » (17, 19 15. Tr -, ;i / 1 „ tr5< , *1 Feriate'. 

'.Iberazlone Inerente all» cessione gra- te«te è stata severamente ammonta . Bt4a rii* tt aaag.» » — FtCCDLO TEATRO ?r.»a«rra — Rriagta: U-«e la aai» — 21.451 — Itala: (Xete nl!a jalaile — Rw culli - Ieri ♦ atte G : **r*r!» Tra^t’r'ei- a! 
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villaggio avrebbero 


Osservatorio 


Rlcmpitoliamc : tlccowi* U Villaggio di 
San Francesca sarebbe un grasioso dono 
del Comitato papalino al Comune, se~ 
rondo tl Sindaco il Comune non ha il 
diritto di guardare tn bocca al cavai 
donato. O,dunque, o genti, facciamoci 
regalare anche noi IMjOOO metri qua¬ 
drati di ferrea*» e 3 0 milioni dt lavori 
« costruiamoci una catapecchia. Quanto 
ci scommettete che — come minimo — 
Ting. Ribecchisi cl manda (a Celere a 
farei sloggiare e a riprendersi tutto F 
A parte gli scherzi r il 19 febbraio 
scade U rermin* per assegnare al Co¬ 
mitato Teffettuatione del piano Pantani 
h aree necessarie per la costrusione 
delle prime case. Regiliasnole queste 
aree, ingegnere' ; e fi comitato le per¬ 
mearci in qualsiasi momento dl guar- 
dare in bocca e tn ogni dove a chic¬ 
chessia. Sempre eha ne aòòla la voglia, 
naturalmente. 
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«etti erano armena discrete prima che 
e*»ll st pore«e al eervlzlo del nazisti, 
ma che divennero più che ariate In 
seguito. Sembra che II Co-set»! -hhls 
anche del precedenti pena ! 1 
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E’ PRIMAVERA 


alte 17,30 flit. Tanica Uaitrtt 4a Tiad, 
Ti« Citai:) aU'Atiaabtei AiU'AtaadtiiaM 
I* la Dilata dalla Sciala Saascnllca. 
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'CJ2>T RACCON TO 

La partita di biliardo 

Ji ALPHONSE DAUDET 


I soldati sono estenuati, perchè 
da due giorni si combatte senza 
sosta e hanno passato le notte 
col sacco sulle spalle, sotto una 
pioggia torrenziale. Tuttavia, per 
tre lunghe ore mortali essi ven¬ 
gono lasciati intirizzire, in attesa, 
a « pied-arm », nelle pozzanghere 
della strada maestra, in mezzo al 
fango dei campi sconvolti. 

Storditi dalla fatica, dalle not¬ 
tate precedenti, con le divise fra¬ 
dice d’acqua, essi si stringono 
l’uno all’altro per riscaldarsi, per 
sostenersi. Alcuni dormono in 
piedi, appoggiati al sacco di un 
vicino, e la stanchezza, le priva¬ 
zioni sono più evidenti su quelle 
facce distese, abbandonate nel 
sonno. La pioggia, il fango — 
neanche un po’ di fuoco, non una 
goccia di minestra — un cielo 
basso e nero, il nemico che si fa 
sentire tutt'intorno. E* tutto lu¬ 
gubre... 

Ma che fanno laggiù? Che suc¬ 
cede? 

I cannoni, con" la bocca pun¬ 
tata verso il bosco, sembrano 
spiare qualcosa. Le mitragliatri¬ 
ci in ugguato guardano fisse l’o¬ 
rizzonte. Tutto sembra pronto per 
un attacco. Perchè non attacca¬ 
no? Che cosa aspettano?... 

Si attendono ordini, e il quar- 
tier generale non ne manda. 

E pensare che non è lontano, i) 
quartier generale. E’ un bel ca¬ 
stello. stile Luigi XIIL i cui mat¬ 
toni rossi, lavati dalla pioggia, 
luccicano sul fianco, tra il folto. 
Vera dimora principesca, proprio 
degna di portare il vessillo d’un 
maresciallo di Francia. Dietro un 
grande fossato e una rampa di 
pietra che li separa dalla strada, 
i prati salgono dritti fino allu 
scalinata, verdi e compatti, cir¬ 
condati di vasi fioriti. Nell’altra 
parte, ^ nella parte interna della 
casa, i vialetti formano dei pas¬ 
saggi luminosi; il laghetto dove 
nuotano alcuni cigni si stende 
come uno specchio, e, sotto il tet¬ 
to a forma dì pagoda d’una im¬ 
mensa uccelliera, pavoni e fagia¬ 
ni dorati svolazzano e fanno la 
ruota. 

La sala da pranzo, le cui fine¬ 
stre dònno sulla scalinata, mostra 
un tavola a ’ metà sparecehiata. 
bottiglie sturate, dei bicchieri ap¬ 
pannati p vuoti, pallidi sulla to¬ 
vaglia sgualcita: i resti di un 
banchetto, partiti i convitati. Nel¬ 
la stanza accanto si sente mino¬ 
re di voci, risate, palle che roto¬ 
lano, bicchieri che si urtano. 11 
maresciallo sta facendo la sua 
partita, ed ecco perchè l’esercito 
attende degli ordini. 

; li biliardo!- - «.’• 

E’ ia debolezza di questo gran¬ 
de uomo d’armi. Eccolo là, serio 
come in battaglia, in gran te¬ 
nuta, il petto ricoperto di me¬ 
daglie, gli occhi che brillano, gli 
zigomi in fiamme, nell’eccitazio¬ 
ne del banchetto, del gioco, del 
bere. I suoi aiutanti di campo 

10 circondano solleciti, rispettosi, 
prostrandosi in ammirazione a 
ogni suo colpo. Quando il mare¬ 
sciallo segna un punto, tutti si 
precipitano alla tabella; quando 

11 maresciallo ha sete, tutti vo¬ 
gliono preparare il suo grog. E’ 
tutto un fruscio di spalline e pen¬ 
nacchi, un tintinnìo di croci e di 
mostrine; e vedere tutti quei gra¬ 
ziosi sorrisi, quegli inchini rive-) 
tenti di cortigiani, tutti quei gal¬ 
loni e quelle uniformi nuove, in 
quest'alto salone dai soffitti ri¬ 
vestiti di quercia, aperto su par¬ 
chi. corti d’onore, tutto questo 
ricorda gli autunni di Compiè- 
gne e conforta un po’ dalla vista 
di quei mantelli macchiati che 
intirizziscono laggiù, lungo le 
strade, e formano quei gruppi 
così tetri sotto la pioggia. 

L'avversario di gioco del ma¬ 
resciallo è un piccolo capitano 
di stato maggiore, acchittato, im¬ 
pomatato, coi guanti chiari, on 
giocatore di biliardo di prima 
classe, capace di metter fuori 
combattimento tutti i marescial¬ 
li della terra, ma sa tenersi a ri¬ 
spettosa distanza dai suo capo, e 
si applica tutto a non vincere, 
nc a perdere con troppa facilità. 
E’ quello che si dice un ufficiale 
d'avvenire... 

E* una partita davvero interes¬ 
sante. Le palle corrono. *>i urta¬ 
no, s’incrociano confondendo i 
loro colori. Le sponde del tavolo 
rispondono bene al gioco, il tap¬ 
peto si riscalda... Improvvisa¬ 
mente, la fiamma d'un colpo di 


cannone attraversa l'aria. Un ru¬ 
more sordo fa tremare i vetri, 
l utti sussultano; si guardano con 
inquietudine. Solo il maresciallo 
non ha visto niente, non ha sen¬ 
tito niente: chino sul biliardo, sta 
per combinare, un magnifico col¬ 
po di rimpallo. 

Ecco però un nuovo lumpo, e 
poi un altro. I colpi di cannone 
si succedono, intensificandosi. Gli 
aiutanti di campo si precipitano 
alle • finestre. Attaccheranno, i 
Prussiani? 

— E che attacchino! — dice il 
maresciallo spalmando di bianco 
la punta della canna... — A voi, 
giocate, capitano. 

Lo stato maggiore freme d'am¬ 
mirazione. Turenne addormenta¬ 
to sul fusto di un cannone è nul¬ 
la in confronto a questo mare¬ 
sciallo, cosi calmo davanti al suo 
biliardo nel momento dell’azio¬ 
ne... Nel frattempo, il baccano 
aumenta. Alle scosse del canno¬ 
ne si uniscono gli scoppi delle 
mitragliatrici, il rombo dei fuo¬ 
chi di plotone. Un vapore rosso, 
dai contorni neri, sale laggiù, nei 
prati. In fondo al parco tutto è 
iu fiamme. I pavoni, i fagiani at¬ 
territi schmuiuzzano neU’uccel- 
liera; i cavalli arabi, in fondo al¬ 
le scuderie, sentendo l'odore del¬ 
la polvere, s'impennano. Il quar¬ 
tier generale comincia a mettersi 
in moto. Dispacci su dispacci. Le 
staffette arrivano a briglia sciol¬ 
ta. Si chiede del maresciallo. 

Il maresciallo è inavvicinabile. 
Abbiamo già detlo che nulla al 
mondo potrebbe impedirgli di fi¬ 
nire la sua partita! 

— A voi, giocate, capitano. 

Ma il capitano è tin po' di¬ 
stratto. Che cosa vuol dire, però,' 
essere giovani! Eccolo lì, che per¬ 
de la testa, dimentica il suo gio¬ 
co, e, colpo su colpo, fa due se¬ 
rie che gli dònno quasi partita 
vinta. Questa volta il maresciallo 
diventa furioso. La sorpresa. In 
indignazione traspaiono sul suo 
| maschio viso. Proprio in quel 
momento, un cavallo lanciato a 
tutta velocità piomba nel cortile. 
Un aiutante di campo, ricoperto 
di fango, forza la consegna, ol¬ 
trepassa d’an balzo la scalinata: 

— Maresciallo! Maresciallo!... 
— Bisogna vedere come viene ri¬ 
cevuto... Tutto sbuffante di col¬ 
lera e rosso come un gallo, il ma¬ 
resciallo appare alla finestra, con 
ia 'Canna da biliardo in mano: 

— Che c’è? Che succede?... 
Non c'è neanche una sentinella 
da queste parti? 

— Ma, maresciallo... 

— Va bene... Subito... Che si 
aspettino'miei ordini. 

E la finestra «i richiude con 
violenza. 

Che si aspettino i suoi ordini li 

E* proprio quello che fa quella 
povera gente. Il vento sbatte loro 
la pioggia e le raffiche di mitra¬ 
glia sulla faccia- Battaglioni interi 
vengono sterminati, mentre altri 
restano inutili, le armi ai brac¬ 
cio, senza potersi rendere conto 
della propria inazione. Niente da 
fare. Si attendono degli ordini... 
Infatti, poiché non c’è bisogno di 
ordini per morire, gli uomini ca¬ 
dono a centinaia dietro i cespu¬ 
gli, nei fossati, di fronte al gran 
castello silenzioso. Benché cadu¬ 
ti, le raffiche di mitraglia lace¬ 
rano ancora i loro corpi, c dalle 
loro ferite aperte cola ancora il 
-•angue... Anche lassù in alto, ncl- 
ia sala da biliardo, l’atmosfera 
si fa terribilmente scottante: il 
maresciallo ha ripreso il suo van¬ 
taggio; nta il piccolo capitano si 
difende come un leone... 

Diciassette! Diciatto! Dician¬ 
nove!... 

Cè appena il tempo di segnare 
i punti. Il rumore della battaglia 
si avvicina. II maresciallo non 
gioca più che per un punto. Del¬ 
le cannonate arrivano già nel 
parco. Eccone una che scoppia 
sopra il laghetto. Lo specchio 
d'acqua si frantuma; un cigno 
nuota spaurito, in un turbine di 
piume sanguinanti. K* l’ultimo 
colpo... 

C’è un gran silenzio, ora. Nul- 
l’nltro che la pioggia che cade sui 
viali, un rombo confuso ai piedi 
della collina, e. sulle strade in¬ 
fangate, qualcosa come il calpe¬ 
stìo di un gregge affrettato... L'c- 
scrcito è in piena ritirata. Ma il 
maresciallo ha vinto la sua par¬ 
tita. 

ALPHONSE DAODET 



RITRATTO DI UN INDUSTRIALE DEL VENTENNIO FASCISTA 

A Modena tutti ricordano 

la “ fortuna » di Adolfo 

Ai tempi di Rossori, nel 1924, il primo colpo fortunato - Come Ma se¬ 
ra ti fu giuncato da Orsi - La tattica della serrata si ripete da anni 



VENEZIA — Uopo l’improvvisa ondata ili freddo e l’abbondante 
nevicata di ieri l'altro, la Sereni? sima ha cambiato volto. Erro una 
immarine suggestiva delle gondole coperte di neve in Canal Grande 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MODENA, 31. 

Nel momento in cui si tenta di 
buttare a mare l’accordo del 13 
gennaio ohe poneva fine alla san¬ 
guinosa vertenza delle * Fonde¬ 
rie Riunite >, non sarà male ri¬ 
vedere la biografia di uno dei 
magg ori responsabili del crimi¬ 
ne consumato a Modena la mat¬ 
tina del 9 gennaio. 

La famiglia Orsi non ha una 
tradizione «industriale* come 
oualcuno potrebbe credere. Gli 
i Orsi vengono dal nulla. I conta¬ 
dini delle campagne modenesi ri¬ 
cordano ancora quando Orsi pa¬ 
dre e figli andavano in cerea di 
ferri vecchi e stracci, in giro per 
le case. Il commercio degli strac¬ 
ci e dei rottami è durato fino al 
1924 allorché per la famìglia Or¬ 
si iniziò la fortuna, parallelamen¬ 
te alla... fortuna dell’orbace. 


1 Si dice infatti che Adolfo Orsi 
fosse legato da stretti vincoli di 
amicizia con l’allora ministro fa¬ 
scista Rossoni. La sua carriera 
cominciò con l’acquisto delle 
Ferriere, ch’erano a quei tempi 
in gestione cooperativa. Il non 
ancora commendatore Adolfo 
seppe cogliere il momento giusto 
e. approfittando della particolare 
situazione di crisi in cui versava 
la piccola fabbrica riuscì a sba¬ 
razzarsi di ogni intralcio e a di¬ 
ventarne il legittimo proprieta¬ 
rio. Per il nuovo » padrone delle 
Ferriere » fu cosa facile allargare 
la zona di influenza e passare a 
nuove conquiste. 

Le « Fonderie Riunite * furono 
la seconda preda. T proprietari 
Fritz e Cremonini abbandonaro¬ 
no lo stabilimento nelle mani di 
Orsi senza troppa resistenza, nel 
1937. Poi ebbe inizio la scalata 
alle « Maserati », il boccone più 


LA DRAMMA TICA SEDUTA Di IE RI ALLA CAMERA 

De Gasp eri si è accasciato 
sulla poltrona di Mussolini 

47 ministri e sottosegretari su 25 poltrone - Il cruccio di Si - 
monini e le strizzatine di D'Aragona - Fanfani non applaude 


Estremamente pallido. Incerto, 
— lo spettro dell’uomo del 18 
aprile — De Gasperi ri era alza¬ 
to dal suo banco con in mano 
i fogli bianchi del discorso pro¬ 
grammatico. Aucua beuulo un 
sorso d’acqua dal bicchiere che 
La Malfa, piccolo e servile ac¬ 
canto a lui, gli aveva riempito, 
poi aveva aggiustato il microfono 
nella speranza che l’ondeggiare 
inquieto e scomposto dei suoi fos¬ 
se cessato un momento per dar¬ 
gli modo di cominciare con di¬ 
dignità e, alta fine, aveva pronun¬ 
ziato una sillaba, la prima silla¬ 
ba del suo discordo quando co¬ 
me una schiaffo, improvviso, vio¬ 
lento, deciso, una mano gli ha 
sbattuto sulla faccia le fotografie 
degli assassinati di Modena. Era 
la mano della compagna Gina 
Borell.ni, mutilata, medaglia d’oro 
della guerra partigiano, deputata 
di Modena. De Gasperi è rima¬ 
sto sgomento, la parola gli si è 
spenta sulle labbra e poi è cadu¬ 
to pesantemente a sedere sulla 
poltrona che appartenne a Mus¬ 
solini, annichilito, mentre frago¬ 
rosi scoppiavano gli applausi da 
tutti l settori delia sinistra, che 
son durati a lungo sommergendo 
le deboli grida che si levavano 
dai banchi democristiani, poche, 
acide e disperse per riuscire o 
rincuorare il presidente del Con¬ 
siglio. - 

Camminando a fatica sulla sua 
gamba di legno, rossa di emozio¬ 
ne e di sdegno, la compagna Bo¬ 
rdimi è tornata a sedere sul suo 
banco puntando gli occhi contro 
quelli bassi e neri dell'uomo di 
Modena, del responsabile della 
strage dei suoi companni di lot¬ 
ta part'giana. 

Onore ai Caduti 

Il Presidente della Camera, an¬ 
ch’egli scosso per il significato 
profondo di quel gesto, ha richia¬ 
mato all’ordine la compagna Bo¬ 
rdimi. E la eroina deRa guerra 
partigiano contro i tedeschi e i 
fascisti, il simbolo vivente del 
sacrificio del popolo italiano, in¬ 
vano contrastata dalle noci rab¬ 
biose della « palude », riè di nuo- 


ma, avevano mostrato, con cini¬ 
smo repugnante, di non sentire, 
rifiutando di associarsi alle paro¬ 
le commemorative pronunciate 
dal compagno Giuseppe Di Vit¬ 
torio tra il silenzio attento e com¬ 
mosso di gran parte della Came¬ 
ra in piedi. 

Tutto il seguito della seduta è 
stato dominato da questo dram¬ 
matico episodio che ha simboleg¬ 
giato e riassunto i termini so¬ 
stanziali della situazione che si 
è creata in Italia in seguito alla 
politica dell’uomo che siede an¬ 
cora alla Presidenza del Consi¬ 
glio . . . .. 

All’arrembaggio dei posti 

Prima, mentre la Camera si 
andava affollando, si è assistilo 
al triste spettacolo di ministri e 
sottosegretari lanciati all’arrem¬ 
baggio dei pochi post: disponibili 
nei banchi del governo. Le pol¬ 
trone sono venticinque, i ministri 
e i sottosegretari quarantasette: 
sicché c’e stato tutto un ghioco 
di prenciczizril, di arr vi antici¬ 
pali. di corse all’ultimo momen¬ 
to, di affanni da traguardo. Si- 
monini, il bisonte dei socialtra¬ 
ditori, è arrivato in ritardo ed è 
rimasto senza posto. Crucciato, 
indispettito, ha preso la strada 
del suo scanno di deputato tra 
i frizzi delle sinistre. Poi D’Ara- 
guna ha pregato un altro di strin¬ 
gersi un poco, gli ha strizzato 
l’occh'-o e Simonini, è corso a se¬ 
dersi, mezzo schiacciato dagli al¬ 
tri, rimpicciolito, seduto a metà. 

A La Malfa, piccolo cervello del 
governo, era stato riservata il po¬ 
sto alla sinistra di De Gasperi. 
Glielo aveva preso un altro giun¬ 
to in anticipo, ma poi qualcuno 
ha pensato di mettere a posto 
le cose, con la pietosa intenzio¬ 
ne di dare almeno un'apparenza 
formale al vecchio e logoro equi¬ 
librismo di De Gasperi che nei 
tempi andati si esercitava intor¬ 
no a cose più sosfanriali. Sforza, 
rubicondo e • scemo », come sem¬ 
pre, siedeva alla destra, poi uno 
Sceiba invano vestito civilmente 
di blu, poi un Aldisio massiccio 
come un fattore di campagna, un 


vo levata per respingere il prov-[Campilli pacchianamente soddi- 


vedimento e per affermare che 
tutte le donne emiliane ritengo¬ 
no che al banco del governo del¬ 
la Repubblica siedono degli as¬ 
sassìni. 

Così i stato imposto al presi¬ 
dente del Consiglio il rispetto per 
i morti ammazzati dalla stia po¬ 
lizia che egli ed i deputati del 
suo gruppo, pochi momenti pri¬ 


sfatto, un D ’Aragona addormen¬ 
tato, un Togn l lugubre, uno Spa- 
taro emozionato, un Marazza 
compunto, un Fella preoccupato , 
un Pacciardi yankee, un Gonella 
pretesco, un Piccioni stanco, un 
Vanoni intrigante, un Segni in¬ 
certo, Lombardo assente, Simo¬ 
nini stizzito. 

Circondato da questa varieté. 


di fronte ad una Camera per una 
parte fredda e per l’altra ostile, 
De Gasperi, quando s'c rimesso 
dallo schiaffo, ha parlato. 

■ Ha parlato poco, con la sua 
voce sorda, con il suo accento a- 
spro il suo italiano spurio. Sin 
dalle prime battute egli si è ri¬ 
velato un fallito, e la sua voce 
non ha saputo o potuto trovare 
un solo accento di fiducia in se 
stesso, nella vecchia bandiera 
sbrindellata, agitata su tutte le 
piazze d’Italia il 18 aprile. 

A chi parlava? Le povere cose 
che egli diceva, interrotto e sbu¬ 
giardato continuamente dalle si¬ 
nistre. non giungevano al di là 
del banco del suo governo rac¬ 
cogliticcio. Se rimbalzavano nel¬ 
la « palude » giungevano con un 
tono smorzato, trovavano un’ac¬ 
coglienza stanca, fredda, cadeva¬ 
no in una atmosfera di sfiducia; 
se rimbalzavano a destra, inve¬ 
ce, rotolavano in un’aria di stiz¬ 
za, di cruccio nei banchi libera¬ 
li; di riserva tra i monarchici, 
di rimbrotto tra i missini, di in¬ 
certezza fra i repubblicani e i 
socialtrad tori di color rosa, di 
incredulità tra quelli di color rosa 
pallido. 

Egli aveva di fronte, in banchi 
diversi da quelli della sinistra, 
gruppi di vecchi suoi amici e so¬ 
stenitori che lo hanno abbando¬ 
nato come ri abbandona una vec¬ 
chia donna sformata dagli anni 
ed i suoi accenti più patetici a 
costoro erano diretti, con un can¬ 
to stridulo e gridi. Aveva di fron¬ 
te i gruppi a lui ostili del suo 
stesso partito: i dossettiani che 
hanno ritirato la loro partecipa¬ 
zione al governo, che ostentava¬ 
no indifferenza e che, alla fine 
delle sue dichiarazioni, non lo 
hanno applaudito: i liberali che 
non gli perdonano d’essersi pre¬ 
stato alla manovra che li ha e- 
stromessi dal ministero e che non 
hanno avuto la cortesia di ma¬ 
scherare il loro risentimento. 

La paura dei satelliti 

A costoro ha parlato De Ga- 
spen, per quel che è riuscito a 
dire. Ed il piccolo programma che 
ha malamente sciorinato e che ha 
riempito la più grati parte del 
suo discorso aveva soltanto il va¬ 
lore di tentare di riportare sotto 
le ali della vecchia chioccia i pul¬ 
cini che ritengono d’essere cre¬ 
sciuti, di essersi fatte le ossa per 
camminare da soli. 

Ma quel che egli diceva, quei 
fantomatici miliardi che ricorre¬ 
vano nelle sue parole appariva¬ 


no cose assai modeste di fronte 
alla vecchia e presuntuosa ban¬ 
diera della guerra al comuniSmo 
sotto la quale era ritiscito a met¬ 
tere insieme, il 18 aprile, quella 
specie di regno che ora gli scric¬ 
chiola da tutte le parti. 

Quando s’è seduto, alla fine, e 
la seduta è stata tolta, poca gen¬ 
te ha stretto la mano, come pur 
si usa, all’uomo che pochi mo¬ 
menti prima aveva sentito sulla 
propria faccia il disprezzo degli 
italiani e intorno il vuoto, l’in¬ 
certezza, la sfiducia, la paura dei 
suoi vecchi o fedeli alleati. 

ALBERTO JACOVIELLO 


ghiotto. Dapprima Orsi entrò ne-i 
gli affari della fabbrica come 
socio dei fratelli Maserati, ma 
poi, valendosi di una convenzio¬ 
ne - capestro, da lui imposta ai 
Maserati sull’orlo della rovina, 
non ebbe difficoltà n divenire in 
pochi mesi il padrone assoluto 
del campo. Ai fratelli Maserati 
non rimase che riparare a Bolo¬ 
gna, completamente rovinati. Do¬ 
po anni di stenti e di sacrifici es¬ 
si hanno potuto riorganizzare una 
nuova industria per la produzio¬ 
ne delle automobili da corsa 
OSCA, (poiché tra l’altro non è 
più loro permesso di battezzare 
le nuove macchine con il proprio 
nome). 

Orsi invece continua a sfrut¬ 
tare un nome rinomato in tutto 
il mondo e non certo per mo¬ 
rite suo. 

L’avanzata di Adolfo Orsi in 
campo Industriale non determinò 
eccessivi mutamenti nelle attività 
della famiglia. Il solo fratello 
Marcello, da calzolaio divenne in 
breve tempo «cavaliere*, con 
funzioni di sorvegliante dei lavo¬ 
ri cosiddetti esterni. La sorella 
Ida invece continuò e continua 
tuttora a vendere e a comperare 
i rottami di ferro nel vecchio 
magazzeno di Ponte Pradella. 

Il periodo di guerra è stato il 
periodo aureo di Orsi. Con l’ap¬ 
poggio del gerarchi non era dif¬ 
ficile ottenere forniture di guer¬ 
ra. La raccolta del rame e delle 
inferriate di ferro, ad esempio, 
hanno fruttato a Orsi guadagni 
inestimabili. 

Il 25 aprile ha visto Orsi docile 
come un agnellino. Egli era il 
«papà» di tutti i suoi dipendenti. 
Aveva persino fatto spargere la 
voce di una sua probabile iscri¬ 
zione al Partito Comunista. Te¬ 
meva evidentemente che qualcu¬ 
no gli rinfacciasse certe posizioni 
assunte durante la guerra di li¬ 
berazione, allorché i tedeschi sor¬ 
vegliavano la produzione nelle 
sue fabbriche e potevano dispor¬ 
re di nomini e cose. Si parlò al¬ 
lora anche di una lista di 180 
operai (alla cui compilazione 
non sembrava del tutto estraneo 
il sig. Orsi) che dovevano esse¬ 
re inviati in Germania. La vigi¬ 
lanza degli operai e della popo¬ 
lazione modenese impedj però 
che macchine e uomini venissero 
deportati. Cosi, pochi giorni do¬ 
po il 25 aprile, in tutti i comples¬ 
si del Gruppo Orsi poteva ripren¬ 


dere in pieno l’attività produt¬ 
tiva. 

Non passò molto tempo perchè 
il vero volto di Orsi si rivelasse 
agli ingenui nella sua più auten¬ 
tica espressione. E da « papà », 
Orsi si mutò in padrone, con ilo 
scudiscio sempre alzato. Ad ap¬ 
pena duo mesi di distanza dalle 
elezioni del 18 aprile. Orsi partì 
all'attacco delle « Fonderie Riu¬ 
nite » con una « serrata » che fio¬ 
rò quattro giorni. Ne uscì battu¬ 
to clamorosamente o dovette ri¬ 
sarcire agli operai i quattro gior¬ 
ni di lavoro perduti. 

La sconfitta subita lo spinse a 
mutare tattica. Capì che era pe¬ 
ricoloso esporsi troppo e prefe¬ 
rì spingere avanti ì « minori » 
con funzione xli lottino. 

Incominciò così la catena del¬ 
le serrate nel modenese: da Giu¬ 
sti, a Martinelli, da Valdevit : 'la 
«Padana*. E, infine, TAlfieri e 
le «Candele Maserati*. Ormai 
Orsi poteva contare sul valido 
appoggio dogli uomini del 13 
aprile; poteva dunque giocare la 
carta grossa. 

« Io voglio sapere perchè a Mi¬ 
lano è possibile licenziare e a 
Modena no. Le ” Fonderie ” fono 
dunque una fortezza inespugna¬ 
bile? » Così pili volte fu udito 
mormorare da qualche suo di¬ 
pendente. 

E partì Per la seconda volta nl- 
l’attacco contro le « Fonderie ». 

Le vicende di questa battaglia 
culminarono nei fatti del 9 gen¬ 
naio. Per Orsi fu ancora una vol¬ 
ta la resa a discrezione. Alle 
t Fonderie Riunite * è ritornato 
l’ing, Cremonini. al quale Orsi ha 
affidato l’incarico di creare le 
basi per la « rivincita ». Profon¬ 
da meraviglia ha prodotto la no¬ 
tizia dell’investitura di Cremo¬ 
nini, ex proprietario delle Fonde¬ 
rie Riunite e vecchio rivale di 
Orsi. C’è però chi vedo in questo 
fatto un gesto di furberia del 
commendatore, il quale mira in¬ 
dubbiamente a servirsi di Cremo¬ 
nini per i suoi scopi poco chiari. 

Prima preoccupazione di Cre- 
monini è stata infatti quella di 
informare il personale o tutta la 
opinione pubblica che le Fonde¬ 
rie hanno cambiato nome. La 
fabbrica risulterebbe dunque 
venduta ad un’altra società. Ma 
nessuno ci crede. Nessuno ci cre¬ 
de. perchè la « famiglia > conti¬ 
nua a sorvegliare molto dn vicino 
gli interessi e le questioni legate 
alle « Fonderie •>. 

TERENZIO ASCARI 



All'avvicinar si del processo alla 
contessa Pia Bellentani che •■la notte 
del 1 5 settembre 1948 uccise con 
un colpo di pistola il ricco indu¬ 
striale e speculatore Carlo Socchi 
su numerosi giornali è iniziato una 
campagne 7 " il salvataggio della 
contessa. 

Ci semora mutile ricostruire ciò 
che accadde quella notte di set¬ 
tembre anche perchè la vicenda, in 
tutti i suoi particolari, è stata da 
due anni a 'questa parte oggetto di 
articoli, rivelazioni, memoriali, me¬ 
morie scritte da amici, amiche, me¬ 
dici. principi del foro. Una qualun¬ 
que ragazza napoletana che avesse 
tiralo un colpo di pillola al suo 
s sedutto'è » per salvare « l'onore * 
sarebbe stata da allora relegata In 
un carcere mandamentale in atte¬ 
sa del processo. Per la contessa In- 
vece si scoprì subito l’opportunità 
di metterla sotto osservazione come 
una cavia per poter dimostrare pri¬ 
ma sottovoce e poi — a mano a 
mano che il processo si avvicinava 
— la sua infermità dt mente. In 
questi ultimi giorni si fa anche se¬ 
riamente l'ipotesi che la contessa 
non volesse ammazzare ma atesse 
puntato contro di si l'arma e che, 
solo per sbaglio, un proiettile andò 
a raggiungere il Socchi, 

Pia Bellenteni è apparsa in ve¬ 
staglia e in abito da sera, in mutan¬ 
de e m short, su tutte le copertine 


e le prime pxigine dei grossi setti¬ 
manali a rotocalco, la società ita¬ 
liana che vive nei grandi alberghi 
sulle spiagge o sui laghi, che si nu¬ 
tre di champagne e di cocaina è 
interessata a salvare la contessa. Le 
linee di difesa finora sono state 
numerose ma sempre dii erse, prima 
si è parlato di una incosciente, di 
una donna tarala dalla lue eredi¬ 
taria; poi di una maniaca religiosa 
e allo stesso tempio freme spesso 
accade) di una erotomane; poi an¬ 
cora di una buona madre di famiglia 
che aveva solo intenzione di salvare 
il perverso Sarchi scrittore di inni 
fallici in dialetto meneghino; infine, 
tutti sono ripiegati sullerrore, sulla 
tesi cioè secondo cui Pia Bellentani 
non voleva uccidere ma semplice¬ 
mente uccidersi 

Comunque, a nostro prarcre. tutte 
queste Inchieste che furono scritte 
per tentare di salvare la contessa e 
Innanzitutto l'ambiente della con¬ 
tessa, sono servite ognuna per suo 
conto, a mettere in iena luce la 
depravazione in cui oggi vivono gli 
strati dell'alta borghesia italiana. 
Secondo noi, la Bellentani e suo 
manto, Carlo Socchi e la moglie 
anche con qualche reticenza e con 
qualche individuale ribellione, ' era¬ 


no tutti d'accordo PerchèT Come? 

h quello che speriamo possa es¬ 
sere messo in luce dal processo stessa 


Conferenza di Jovine 
sul libro popolare 

Antonio GhtrelU parto alto Casa 
della Cultura sugli aspetti umani 
dello sport 
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SI STA A VVICINANDO IL PR OCESSO 

Si è iniziato 28 "salvala 
della contessa Pia Bellentani 

La tesi sostenuta dagli “Innocentisti,, è che la contessa commise nn “tragico errore,, 


Riprende stamane 
il processo Federici 

Riprende stornane alta Corte di 
Affile <3! Roma il procedo per ;s 
uccisione C.eiir» Fturte”te Oervafilo 
Fec'.er.c! 


Personalità del mondo della cultura 
e della politica interverranno alla 
conferenza che il prof. Francesco Jo- 
vlne terrà < C>U alle 17 neil'aula l 
delia Facoltà di Lettere sul tema: 
«Il libro p>po’.;,re in Italia». 

Inoltre rggi alle 13 alla Casa della. 
Cultura (V.a S. Stefano del Cacco. 16) 
Antonio Ghirell. terrà un dibattito 
sugli « Aspetti umani dello r port ». 

Ad ambedue le conferenze, che so¬ 
no aperte al pubblico, è certa la par¬ 
tecipazione di numerc.'i studenti e 
uomini di cultura che porteranno, 
nel dibattito di due temi casi parti¬ 
colarmente appassionanti, la loro vo¬ 
ce e le loro esperienze. 


Appuntimi* twIlUMTA' 



GRANDF ROMANZO 

di 

ALESSANDRO DUMAS 


Giunti al piano della scala se¬ 
creta, li fece aspettare. Se il re 
fosse sempre irritato contro d. 
essi, dovevano andarsene senza 
essere veduti; se il re acconsen¬ 
tiva a riceverli, li avrebbe fatti 
chiamare. Entrando nell’antica¬ 
mera particolare del re, il signor 
di Tréville trovò la Chesnaye il 
quale gli disse, che non avendo 
trovato, la sera avanti, al suo 
palazzo, il duca de la Trémouille, 
che era rientrato troppo tardi 
per presentarsi al Louvre, que¬ 
sti era da poco tempo giunto e si 
trovava nel gabinetto del re. 
Questa circostanza piacque molto 
al signor di Tréville, il quale per 
tal modo fu certo che non s’in¬ 
trometteva alcun estraneo sug¬ 
gerimento tra la tua deposizione 


e quella del duca. Infatti erano 
appena scorsi dieci minuti, che 
si apri la porta del gabinetto del 
re, ed il capitano vide uscire il 
duca, che gii venne incontro di¬ 
cendogli: 

[ — Signor di Tréville, Sua 

Maestà mandò a cercarmi per 
sapere cosa e come fosse acca¬ 
duto ieri mattina al mio palaz¬ 
zo. Le dissi la verità, vale a dire 
che la colpa fu dei miei famiglia- 
ri, e che ero pronto a domandare 
scusa. Dacché v’incontro mi pre¬ 
gio di dichiararvelo, pregandovi 
di tenermi sempre nel numero 
dei vostri amici. 

— Signor duca, riprese Tré- 
ville, ero tanto pieno di fiducia 
'nella vostra lealtà che non volli 


presso Sua Maestà altro difenso¬ 
re che voi. 

— Bene! bene! disse il re che 
aveva udito quei cordiali compli¬ 
menti tra le due portiere; dite¬ 
gli soltanto, o Tréville, dacché è 
nel novero dei vostri amici, che 
esso mi trascura, che sono tre 
anni che non l’ho veduto e che 
non lo veggo se non allorquando 
lo mando a chiamare. Ditegli ciò 
da parte mia, mentre le son cose 
che un re non può dire egli stesso. 

— Grazie, o sire, grazie, rispo¬ 
se il duca; ma la Maestà Vostra 
sa bene che non sono quelli, non 
lo dico pel signor di Tréville, che 
non soro quelli che vengono ogni 
ora a vederla che le sono i più 
affezionati 

— Ah! avete inteso ciò che dis¬ 
si; tanto meglio, duca, tanto me¬ 
glio, soggiunse il re seguendolo 
fino alla porta. Appunto, signor 
di Tréville, dove sono i vostri 
moschettieri? Vi avevo detto fin 
da ieri l’altro di condurmeli, per¬ 
chè non l’avete fatto? 

— Sono abbasso, o sire, e, me¬ 
diante il vostro permesso, la 
Chesnaye dirà loro dì salire... 

— Sì, si, che vengano subito; 
sono quasi le otto, ed alle nove 
aspetto una visita. Andate, si¬ 
gnor duca, e sopratutto ritorna¬ 
te. Entrate, Tréville. 

Il duca salutò ed uscì. Ne] mo¬ 
mento in cui si apriva la porta 
i tre moschettieri • d’Artignan, 


condotti da Chesnaye, compari¬ 
vano in alto dello scalone. 

— Venite, venite, miei bravi, 
disse il re; vi debbo sgridare. 

I moschettieri s’avvicinarono 


inchinandosi, e d’Artagnan li se¬ 
guiva di dietro. 

— Che diavolo! continuò il re: 
voi quattro avete messo, in due 
giorni, fuori di combattimento 


sette guardie di Sua eminenza! 
è troppo, signori, è troppo- Sua 
eminenza, sarebbe costretto a 
rinnovare la sua compagnia ogni 
tre settimane, ed :c dovrei far 
valere gli editti con tutto il ri¬ 
gore. Uno, per combinazione, non 
conta; ma sette in due giorni, ve 
lo ripeto è troppo! 

— Vostra Maestà però vede 
che vengono tutti contriti e pen¬ 
titi a fare le loro scuse. 

— Tutti pentiti e contriti! eh, 
no, non mi fido delle loro faccie 
ipocrite; sopratutto di quella fi¬ 
gura di Guascone che sta dietro 
di loro... Venite qui, o signore. 

D’Artagnan che comprese es¬ 
sere un complimento diretto a 
lui, si avvicinò tutto umile e 
sommesso. 

— Che dicevate voi che era 
un giovane? E’ un ragazzo, si¬ 
gnor di Tréville, un vero ragaz¬ 
zo. Ed è costui che diede il fiero 
colpo di spada a Jussac? 

— I due bei colpi di spada a 
Bernajoux. 

— Davvero? 

— Senza contare, disse Athoa, 
che se non mi toglieva dalle ma¬ 
ni di Chausac, non avrei certa¬ 
mente, in questo momento l’ono¬ 
re di fare umilissimo inchino a 
Vostra Maestà. 

— Ma è dunque un vero de¬ 
monio questo Bearnese! Cappe¬ 
ri! signor Tréville, come avrebbe 
detto mio padre. In quel mestie¬ 
re ci vuol forza di petto e forza 


di mano. Ora, i Guasconi sono 
sempre poveri, non è vero? 

— Sire, debbo dire che non 
hanno ancora trovato delle mi¬ 
niere d’oro nelle loro montagne, 
ed il Signore deve loro concede¬ 
re questo miracolo in ricompen¬ 
sa del modo con cui sostennero 
i diritti di vostro padre. 

— Che è quanto dire, che fu¬ 
rono i Guasconi che hanno fat¬ 
to re me stesso non è vero, Tré- 
ville, dacché io son figlio di mio 
padre? Sia pure alla buon’ora, 
non dico di no. La Chesnaye, an¬ 
date a vedere se frugando in tut¬ 
te le mie scarselle, trovate da 
riunire quaranta doppie e se le 
trovate, portatemele. Ed ora, ve¬ 
diamo, bravo giovane, ponetevi 
la mano sulla coscienza, come la 
è stata? 

D’Artagnan narrò circostan¬ 
ziatamente l’accaduto del giorno 
prima, 

— Bene, bene! mormorò 11 re. 
Povero cardinale! sette uomini 
in due giorni, ed i suoi più cari! 
ma ciò basta, o signori, mi capi¬ 
te? Basta: vi siete rivendicati più 
del bisogno; dovete essere sod¬ 
disfatti. 

— Se Tè Vostra Maestà, disse 
Tréville, lo siamo noi pure. 

— Si, lo sono, soggiunse il rt 
prendendo un pugno d’oro dalla 
mano di Ghesnaye e ponendolo 
in quella di d’Artagnan; ecco una 
prova della mia soddisfazione. 

D’Artagnan senza alcun com-l 



«Beco una prora della mia eeddlefadeBe», dlaee li Re, prendendo 

■a paf*« d’are » deaandele a D’Artaiw.. 


plimento, si po=c le quaranta 
doppie in tasca, e ringraziò di 
tutto cuore Sua Maestà. 

— Basta, disse il re guardando 
la pendola, basta! sono le otto c 
mezza, ritiratevi; poiché ve lo 
dissi, aspetto una visita alle ne¬ 
ve. Vi ringrazio della vostra de¬ 
vozione, o signori. Posso contare 
sopra di voi, non è vero? 

— Oh, sire, gridarono ad una 
voce i quattro compagni, noi ci 
faremo fare a pezzi per Vostra 
Maestà. 

— Bene, bene! ma è meglio 
che restate intieri, mi sarete p’.u 
utili Tréville, aggiurse il re sot¬ 
tovoce, mentre gli altri si ritira¬ 
vano, siccome voi non avete un 
posto vacante nei moschettieri, 
e siccome d’altronde per entrare 
in questo posto abbiami) fissato 
che bisogna fare un noviziato, 
ponete questo giovane nella com¬ 
pagnia delle guardie del signor 
des Essart, vostro cognato. Per¬ 
dio, Tréville godo anticipatamen¬ 
te del brutto viso che farà U 
cardinale; ora sarà furibondo, ma 
poco me ne importa. 

Ed il re salutò con la mano 
Tréville che usci, e raggiunse i 
tre moschettieri che si divideva¬ 
no con d’Artagnan le quaranta 
doppie. Ed il cardinale, come a- 
veva detto Sua Maestà, ne fu ef¬ 
fettivamente furibondo, tanto 
che per otto giorni trascurò la 
partita del re. 

(Continui 
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« !.’ UNITA’ » 


MeroolP' 1 ' 


ALL’ INTERNO E DALL'ESTERO 


La seduta alla Camera 


(Continuaslone dalla prima patina) to Atlantico ecc.). Quanto alla So- 
deputata di Modena, mutilata del- malia, egli ha affermato che l’Ita¬ 
la guerra partigiana • * medaglia Uà vi ritorna aliena da ogni avven- 
d’oro al valor militare, si è avvici* tura imperialistica, 
nata a De Gasperi e con sprezzo gli Anche per la politica economica e 
ha gettato contro le fotografie dei per il programma pratico, al quale 
sei operai che il governo ha fatto la maggior parte del discorso è 
assassinare. A questo gesto bru- stata dedicata proprio allo scopo di 
ciante la maggioranza è rimasta eludere i problemi politici connes- 
come paralizzata. Un grande, prò- si alla crisi, De Gasperi ha eon- 
lungato applauso dell’opposizione, fermato che nulla è mutato sostan- 
scattata in piedi, ha salutato la zialmente: *ia composizione dello 
Borellini mentre qualche democri- attuale gabinetto __ egli ha anzi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE carattere c le conseguenze dt questo di fiducia chiesti dal governo sul bi . dimissioni e enti. Pf^isato — che nei punti nevral- 

31. — il governo della aUo 110,1 P°**ono essere sottnvalu- lancio, voti che pure hanno minac- Ma il voto odierno, è stato consta- rRnwMrT r, P ^ i« 1C * ha COnS 5f'f at ? 1 m . in! j trl del 

letica hauffSlmcnteri- tate »• di provocare una gravissima tato in ambienti radicali, dovrà ine- ni^to hJ' ri oh a m^rSl‘nrHf/f?n' ST™ precede , n *• r "> d,sp * nsa 

la repubblica democratica Anche lo stampa reazionaria sterni di governo. Dirla alt non è in- sorab,Unente concludersi con una ca- rtp ® 1 ói,! tUt . to '[ pan °!i an \? 


ANNUNCIO DI VISCINSKI AL GOVERNO DI HO CHI MIHN 


L'Unione Sovietica hn riconosciuto 

la repu bblica democratica del V ie! Nani 

Il governo popolare controlla ormai i nove decimi del territorio - La rabbiosa rea¬ 
zione del governo di Parigi - All’Assemblea Bidault ottiene a latica il voto di fiducia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE carattere c le conseguenze dt questo di fiducia chiesti dal governo sul bi- dimissioni e enti. n.mód».T nTr. — ™e nei punii nevrai- 

PARIGI. 31. — Il governo della aUo 00,1 possono essere sottnvalu- lancio, voti che pure hanno minac- Ma il voto odierno, è stato consta- ppmJfpirT incili^ « 1C * ha COnS *5j at< ? 1 m . in! j tn del 

Unione sovietica ha ufficiente n- tatc »• c ' ato di provocare una gravissima tato ,n ambienti radicali, dovrà ine- £??to ho’ ST ™ 0 precede , n «• r "> disp ™ sa 

conosciuto la repubblica democratica Anche lo stampa reazionaria si cnsi di governo. Bidault non è ni- sorabdmeute concludersi con una ca- deputata comunista^essa^' si è alzi V” 'L pan ° rama 

del Vi et Non cd il suo governo ca- *t°rza di capovolgere il significato fatti riuscito ad ottenere la fiducia ditta del governo a scadenza più o » ,!*; ™mu ni sta. essa si e alza- programmatico».. In sostanza il 

pLnato da llo ChiMiuh dell’avvenimento per montare attor- che ai era ctiicsfo. ma. battuto, na meno prossima. m p * edl , e co f vo 5 c calma ha nuovo governo ei coita dal vecchio 

2 Questa decisione di estrema tm- no ad esso una campagna di provo■ rifiutato dt dimettersi con un gesto GIUEPPE BOFFA A in f?i ‘.L : r ‘ C ^‘A71° JL ° r ' 11 P* 0 8 r*mma ds H e “ grandi nfor- 


Qucsta decisione di estrema tm- no ad esso una campagna di provo■ r,fiutato di dimettersi con un gesto GIUEPPE BOFFA dine’ nTrrhò col min «Tn hn vn' >iProgra 

portanza è giunta come un fulmine, caziom belliciste. Si ;tarla di restie- che non ha precedenti neVa sto?,a di - luto ’eSt» n Xwn '27 (U 

nani nei circoli aovcrnativi francesi v,a gravita» della decisione: si fui:- nessun joilamento ' , , , , e f pn J 11ere lo saggilo mio e di fondiaria, 

dove si andava diffondendo ormai la 1,0 ] ,aTa l°'' 1 con la situazione spugno- M prlmo loto d overn0 arev(l L olaildeSC Sllkkei* fojte .fedono l’i^tt bU ^? 

impressione che la barbara aggres- la <> 1938 senza tener conio c he in raccolto una maggioranza rii sola f i: P „ 44 ftr# , rlolPOFrF dee» bastai ? 

sione contro il Viet Nam avrebbe po- f l ucsto paragone francesi cd avieri- sc tf C suffragi, che si ridlicevano a direttore ClCll wLìL^Ij S • . sidente d 

luto d’ora innanzi essere condotta cani aggressori di un libero governo Is^i nel secondo, a tre nel ter.n e . pinran 7 a S Iinn U |n Irfvat'^inr' e, ì er j C01 

con maggiore energia grazie all'aiuto c P r °t e ' f -° r i di un usurpatore, rap- scompariva totalmente al quarto PARIGI. 31. — 11 Ministro degli - ‘ . nnnn.M va * e d V r£ 

militare promesso dagli americani presentano la fxirtr di Hitler c di 293 ioti a favore e 293 contrari Do- Esteri olandese Stikker e stato no- ,._JLi ’ P * n -a~ P r 0 P ° S! '- 0 

Mussolini. Le Monde alza la tace r. „„ frettolow consiglio di gobi- minato direttore politico delPOECE i appl ? l ‘ So co " im< V'- i o « allo grida nuove a 

La dichiarazione sovietica s,:rtve - a 1(1 Pennone sovietica fa netto {t govtTno decideva d, restale stikker diverrà direttore politico dl « abbasso Scciba - « abbasso gli Gasperi f 

*-■“ uitlliai aziviic SUVICIICO .1 J . ...-- ^ .. che rii nl'nvn CI nl?avn. lo 


PARIGI. 31. 


* ta m piedi e con voce calma ha nuovo governo eiecnta dal vecchio 

[TEPPE BOFFA detto: «Respingo il richiamo all’or- il programma delle «grandi rifor- 

dine, perchè col mio gesto ho vo- me* (ilarità,); riforma tributaria, 

luto esprimere lo sdegno mio e di fondiaria, scolastica, amministrati- 
p Stikker tutte le donne di Modena, a dire va, burocratica. « Circa le leggi 

ipnr'r'r forte che ^ quei banchl » ied ono elettorali — ho proseguito il Pre¬ 
di wliiLL degli assassini ». sidente del Consiglio — converrà 

- A questa nuova accusa la mag- tener conto delle obiezioni solle- 

II Ministro degli S !oranza non ha trovato forza per vate durante la crisi; conciliare il 
ikker e stato no- !. ea S‘ re . P er °PPorre qualcosa al- proposito della efficienza delle' 
jlitico dell'OECE applauso commosso e alle grida nuove amministrazioni (cosi De 


I.a decisione sovietica e stata co- 1171 cren'itale conflitto intcrnaziona- rnc aiustificazione la necessità di con- — formato dai rappresentanti de; 11 . s ni r , , , P — - - --, 

manicata al governo Victnamcse con le;» fingendo di ignorare clic, da tmùare la guerra coloniale c le re- 18 Paesi aderenti al piano Marshall . ,‘ d . e 1,1 ^ l ua ' ;,3 atmosfera che, tratta in proposito d trovare l’ae-| 

una nota indirizzata al suo unni- tempo, c questo lo scopo della poli- pressioni antioperaie u riconosci- — approverà la raccomandazione 7, banco degli imputati, I on. De cordo per 1 Comuni tra 30 nula e 

stro degli esteri. Huang Mitili Giani, hea eseguita ni Indonna da Pan^. mC , lto %oriC tico del Vi et Nani c In fatta dal «gabinetto economico - <jas P en * 1 uomo ..1 Modena, ha fi- centomila abitanti. Molto vago è' 

I. un SS rispondeva così ad un in- c. da Washington lo(ta dei i ai0Taton contro 1 rifornì- dell'Europa occidentale, come vie- nalmenle m!Ziat o a parlare. stato l'accenno dell'oratore alla! 

1 ito che il Viet Nani ai eia ritolto , ! menti militari americani erano s/rut- n e definito il gruppo consultivo D°Po l’annuncio della nomina speranza che le eiezioni rcg-onali! 

il 14 gennaio a lutti gli Siati e che II voto sulla fiducia ’tati da Bidault durante iarie ore di dell'OECE Con la nomina di St f k- dei nU0VÌ numeri e sottosegreiari, possano aver luogo entro il termi- j 
era stato presentato in particolare j mercanteggiamenti di eoi ridato, al ker legato a Chdds è definitiva- De Gas P eri è entrato nel vivo con n 

all’ambasciatore sovietico eli Bang- . ±° T J™°T ^ ‘Z termine delle quali ,1 governo r,„. ^i f 6 ,.! Ih ® «n singolare inizio «Il governo 


, . .. ' UVU l/UWLl. '-/CUI Iti liuill.lld di Glifi t, . « . . - . . 

//annuncio del riconoscimento So .i 7 »ercantcgg,amenti di corridoio, al ker , legato a Cripps, è definitiva- e ”\ r 7 ^ 0 ni ; v ‘^, «« ne preV!Sto ' 

,.,.nr. « .1 r„ ttr , W. rfrt .|fermfnc delle quali il governo r,u- men te tiamontata la candidatura n s ngolare ln ‘ Z!0 “ 11 governo r -. 


7 ;',':, , 7 . r ifetmo è il fatto di gran lunga do- " 5n jirr "° mente tiamontata la candidatura 1 

llr^nosci^ minanic nella giornata politica fran- riva a raggruppare una sia pur spa- di Spaak alla stessa carica. Spaak jJfjJ/tuUo 1 rns'Sdwe’e SìlS* 

me ,nnsm C ,L, n J Àl confronto sono passati in ruta maggioranza (301 voti contro era stato appoggiato dallo stesso ""“V a * ,7‘ V!if. " 6 -,, 


me conseguenza un immediato scam- u * ... 

bio ih ambasciatori fra i due Paesi fronda linea anche . cinque vnti\284) e ad evitare almeno per oggi\ Truman. 

/ a risposta del governo sovietico — . — - - - - ■ - ----- - - 

firmata del ministro degli esteri so- 

ilJS "PUNIZIONI,, DI HOFFMAN AL GOVERNO DE GASPERI 

la proposta del goierno della Re- ' 

pubblica demociahca del Viet Nam » m —| v'-'t A ^ _ 

’Zjz I ’ L i A minima ni t^nlnv*n 
%c7°.Z°Tc ,°*71 L L» Vy«il • IlIilIdCOcl ili l(l||llcll c 

diplomatiche fra l'VRSS e la Rcpnb- _ _ _ __ 

’rSEBH^sfSGllanla milioni di dollari E.R.P. 

dopo il gesto sovietico, piena c le- 
gittima cittadinanza nella coni unt- 

ta ^riconnscnità garlnò L’amminist razione generale del piano Marsi 

della Repubblica popolare cinese e » , 1»*1* 

tutto lascia prevedere che altri go- governo democristiano per attere male utilizza 

verni procederanno ben presto allo 
stesso passo. I.c conseguenze di una 

così importante serie dt alienimeli- L’EC.A. (l’amministrazione gene- verno di Roma ed ha proposto dl perfino a 
ti diplomatici possono essere decisi- ra ( e americana per il Piano Mar- «tagliare»* addirittura l’intera rata possibili! 
ve. Esse rappresenteranno comun- shall) ha severamente criticato la italiana di settanta milioni di dol- offriva si 
que un nuovo colpo alla catena del- j ntera politica seguita dal governo * ar * L’intervento all’ultimo mo- Nella ; 


citi 0 .II 5 UÌIUI lll.MU *< II \ C(I1U V • » . 

_ egli ha detto — deve tendere stntstra a. c. 

innanzitutto a rinsaldare e svilup- non applaude 

jrÌ St , Ì Ì UZ | Ì r\ de T OC a! tÌC - h !', a De G??pe r { ha quindi riesposto 
difend re le liberta fondamentali, perfino con le stesse parole il pro- 
a creare nella coscienza dei Pro- g r amma di investimenti per le zone 

e r ^a Òr ^fJ 11 1 C a 0 i nCett °ri? eS v ° depresse già reso nolo alla stampa; 
forte ma ispirato a libertà... Noi si tratta della promesra de5 f 2 ft 

intendiamo che gl- organi delle- m!liard , a n- anno d „ lllV cstire per 

secutivo s, penetrino sempre piu dieci anni prevalentemente nel 

del necessario senso d> equilibrio Mezzogiorno ricavandoli, come è 

: ra .i ^fvl er %i d i ^ l J en< ^ p y, e !?. au ' noto, da fonti in parte non speei- 
tontà dello Stato e quello di ga- ficate c in te da esb0r5o 

rantire U massimo di liberta po- pitali e intere5S i lr .erenti ai pre- 

, Ca •,J.T daCa e * ” L US °x de ” a *«ti che il governo farà ai capita- 
forza lecito solo quando è me- lìst| del Nord pagando per c ‘ onto 

vitabile.... loro i macchinari ERP. 

onerai assassinarp Con questa esoosiz.one, e con la 

DE GASPERI: ... .0 sforzo d, ‘? à ”dX 


mediazione che è 6 empre lodevole 
e doveroso... « Ove lo Stato non 


«questioni personali»*, il discorso 
si è praticamente concluso. L’ai- 


Uamministrazione generale del piano Marshall critica il , , , - -- S1 e praticamene conato, oa,- 

fosse forte__ cosi zia proseguito prr »ui*T - * t 

governo democristiano per avere male utilizzato il fondo lire p ar \f t o r W soluto «ìenS™ che De P Gasperi nà 


Iranno ben presto allo _ _ _ ' fì'ISZS'S l mantenuto sulle cause della crisi. 

Le conseguenze di una P _ ' CC -| sulla sua soluzione, sul significato 

nte serie di alienimeli- L’EC.A. (l’amministrazione gene- verno di Roma ed ha proposto di perfino a utilizzare quei margini di "? . p f ■. crcga . D5J ", , c .v a .. della composizione politica del 
H possono essere decisi- ra i e americana per il Piano Mar- «tagliare.» addirittura l’intera rata possibilità che il piano Maishatl g'i b d -. n p ° aaI * nana nuovo governo e delle secessioni 

pprcsenteranno comun- s hall) ha severamente criticato la italiana di settanta milioni di dol- offriva sul piano degli investimenti. Danau0 P er semore... del P.L.I. e della sii», stra d.c. L’ora - 

o colpo alla catena del- i nter a Dolitica seeuitn dal governo * ar * L’intervento all’ultimo mo- Nella sua intervista del 28 gen- C'r.ntn t> Do C/itnon’ tore si è conerto veramente di ri¬ 


dei 28 gen- 


De Gasperi nell’impiego dei dollari mento deH’ambasciata italiana e naio scorso all'Unità il compagno 


Costa e De Gasperi 


ve. t:ssc rappresenteranno comun- 6 hall) ha severamente criticato la nanana ai seuama milioni ai aoi- ouriva sui piano uegu investimenti. del P.L.I. e della su*.stra d.c. L’ora- 

que un nuovo colpo alla catena del- , ntera politica seguita dal governo ,ari L’intervento all’ultimo mo- Nella sua intervista del 28 gen- Costa e De Gasperi tore si è coperto veramente di ri- 
l’impcrialismo in Asia. De G asper i nell’impiego dei dollari mento dell’ambasciata italiana e naio scorso all’Unità il compagno dicolo quando ha spiegato tutio ciò 

Al « Quai d’Orsatj » la notizia ha ER p ed ha p r 0 poòt 0 di «tagliare» una s crie di drammatiche telefo- Scoccimarro è andato al fondo del- E fi ln De Gasper> ha fat>o un com e un fenomeno di avvicenda- 

provoeato un’ondata di panico c di |- ullinia rata italiana (settanta mi- na, e tra Washington e Roma han- la critica alla politica economica a PP ell ° stranamune patetico al men to «tecnico... motivato dalla 

smarrimento. / portavoce ufficiali ri- , j0ni di do ]| ar i» dei 3 gg milioni di no impedito che ciò avvenisse .n governativa quando ha ricordato "favore della opinione pubblica- necessità di rendere esperta della 
fiutavano qualsiasi commento e si do | lar j assegnati all’Italia per il P Icna crisi il ministro Pella ha in- che la politica di stabilità mone- perche le contrapposte pressioni, e tecnica di governo quanta più gen- 

giustificano con la scusa che il mi- 6econd ann o p, RP l’E C A basa viato a Washington il secondo pia- aria perseguita dal governo e che c: oè le insurrezioni (?) e 1 tenta- te è possibile; e ha suscitato ina 

nistro Schitman è attualmente amma- eesenz j a j,^ ente ( e s * ue critiche su i n o di utilizzazione dei dollari ECA. ha sollevato in questi giorni le Lvi .< nostalgici del passato regi- ilarità quando na g u.-t ticato lo 


lato r. che Bidault non poteva dare ~ . Q n GasDeri 11 giornale poi informa che anche obiezioni persino dell’ECA «ha me 

istruzioni perchè tropjvo impegnato 1 »«n HniinH Questo secondo piano è stato enti- esercitato di fatto una pressione A sinistra, 

con le minacele di crisi che si sono ”i lende ™ P e8 8 * ‘ 7° .;* cato dall’ECA ma. nonostante ciò deflazionistica che ostacola la prò- s * a . è vero? 

addensate stamane sul .1110 ca do. praiutto come massa 1 ri r . ^ orr ,i, r -* r , p«n nn»;n i-nsti- Hii^irmo 0 anorais in Hicnr-'iinsTìn. non • lo 


fatto una pressione A sinistra; Stai parlando di Co¬ 


scandaloso numero dei sottosegre¬ 
tari con la necessita di ass.cuiare 
un migliore con.atto tra governo 


addensate stamane sul suo capo. praiuno 1 «è sembrato che esso possa costi- duzione e aggrava la di«occupazio- * non lo travolgono». Egli ha e parlamento' 

ramo più sconvolgente è apjmrsa valutaria per stamuzzare la situa- luJre ancora una base dj dlscU ssio- ne ... «In una situazione in cui ringraziato quegli < organi di opi- Ques’o discorso, debole rd clu- 

ai circoli governativi francesi la de- *ione monetaria trascurando 1 prò ne „ e pertanto l'ECA ha sospeso gruppi ristretti, ha affermato Scoc- nione pubblica., che. pur critican- s ; vo ^ durato anpena mezzora 

astone sovietica in quanto essa ginn- grammi di investimenti produttivi „ per jj momento., la decisione di cimarro. tendono a concentrare la do il governo, non dimenticano la i mp re«s.on!>nte è siate la freddezza 

gc ad intralciare i piani che firn- in campo industriale. tagliare i 70 milion. di dollari in produzione e i Drofittì e a elimt- necessità che lo Stato democrati- dell’applauso che nc ha accolto la 

prnahsmo francese aveva preparato Questa sensazionale rivelazione é attesa che De Gasperi operi « un aure i concorrenti, ut.a polisca che c ° r.manga salvo cd illeso e che p lpe s . n: .s.ra demoer ! «t ì *':ia. 1 

per condurre a termine la sua poh- stata fatta dal corrispondente del fondamentale cambiamento nella mette in difficoltà strat, larghissimi l’istituto parlamentare resti il pre- cu ; csnencn! : sedevano l’uro pc- 

fua coloniale contro il Vi et Nam. «Corriere della Sera» il quale ha politica di impiego dei crediti.». di produttori e li soinsé al falli- sido insostituibile del regime de- canIO 'all'altrò da Fnufnm a Do«- 

la maggioranza reazionaria della ca- informato ch e l’Ambasciata Italiana Non è questa la prima volta che mento è la politica ideale per 1 mo- mocratico. «tetti ha nv'n’onuto il y ù r^nro'o 

mera aveva totato sabato scorso la a Washington « ha mandato un rECA ha criticato la politica eco- napoli; questi, data la loro peten- Pass?r.do alla situazione interna. e «] ac ; a ie silenzio. 
ratifica degli accordi che pongono vero e proprio urgente SOS al nomica e finanziaria del governo za finanziaria, non risentono ntr zinnale. De Gasperi ha confermato l 3 c edu ; a p 5 * a i 3 toltr I7.fi/ 

sul trono di Indocina Vusurpatore Presidente del Consiglio facendo De Gasperi il quale dopo avere nulla della situazione depressiva che la politica estera del nuovo e rmv’sta a oegi. oer V o z i. dei 

Hao Dai. Questi sebbene odiato e rilevare che l’E.C.A. critica viva- fondato tutte le sue speranze sul che invece uccide i produttori ni.- governo rimarrà immutata rispetto' dibattito generale che «• .-.nonne a 

mnibattuio dal suo popolo aircbbe CC mente il sistema di impiego dei piano Marshall ha poi rinunciato nori ••. a quella del vecchio governo <Pat-| quanto mai ampio 

dovuto essere quindi riconosciuto a credit j in dollari ERP del governo 1 ' ' 

b-rie scadenza dagli Stati Uniti e italinno e che 51 risultato di ciò = = . ... . ■ ==== : - 

dal’a Gran Bretagna. I. inviato ame- potrebbe esse re una riduzione fino || |> |j / w > L k ,\ T 'I k I K li \ A I K 1)1 ^ AVSAKI 

mano Jcssup. durante il suo re- airamm0nUre di settanta milioni 1 KUtrOW» f'L I KI 151 i i\ A lM 

ernie viaggio in Indocina aveva inai- d d „ , de „ a Uota ita|ial)a per - 

tre promesso la spedictmic efi an/rt ;1 __ n «mrnoia _ _ _ • _ 


tre prom-yo la spedizione di aiuti 6econdo a E RP ». Il giornale I 

T 'Irle "LuZ TaTrrs'r do P° a ''e r ricordato che Paul Hoff-! 

p TP' / - man, amministratore generale del- 

n . .. . c l’ECA aveva fatto sapere tempo fa 

Risentimento feroce a , governo italiano che gli Stati 

Il riconoscimento dell’URSS. uni- Uniti prima di concedere in manie- 
to a quello della -Cina garantisce ra definitiva l’intera quota degli 
che il popolo Vietnamesc non si Irò- aiuti ERP fissata per il secondo 
vefà solo alle prese coi suoi aggres- anno avrebbero passato in esame 
sori la guerra che la Francia cd ora la politica economica e finanziaria 
gli Stati Uniti conducono contro di adottata dai vari paesi per rim¬ 
esso appare del resto oggi più che piego dei fondi Marshall, continuai 
mai in tutta la sua luce di vera ag- « per questo il sistema dell’ECA è 
pressione coloniale e fascista: basti 6 tato di sborsare i crediti ERP in 
pensare che. come ricorda la aTass » diverse rate. Della quota di 399 


I cui li 11 uhi lori di Togliatti 
restano per ora impuniti 

La causa è stala rinviata a nuovo ruolo - Le capriole della difesa 


I,a seduta al Sonalo 

Sub.to dopo De Gaspi r; c re¬ 
cato al Senato dove ha ripetuto 
le sue d : ch.rrrz.< r... Il d s-or^o del 
Canctl’ ere è «’-i e preceduto dalla 
commossa r.evccnz one dei sci ca¬ 
duti d; Mode-m. fa’ta dal compagno 
Pucc: a ne ve d» U’Opposizione d’ 
fronte all* •\=«' , mblea in piedi. 11 
seti. Mene n ]] dii P.S.I. s. è as-l 
'ocir.to ni! i c< mmemorazrn-ie. > 

L*a*‘itc»/.ione marinara ! 
verso una distensione? I 


gretano della FTLM. ! 

L’on. Giulietti, interrogato dopo 


d rettore de «Popo o Nuovo» Sit ra natura, e eUitSSSS i:«- Ij . 5 B eccnd " " 0l, r ju, °* ^ dichiarato 

f . V dizian. Il compagno BertoloUo que- ai Bernal:su che secondo lui., si 

condannato a lonno relò oer diiramazione II direttore puo considerare eliminata la prò- j 

babilita di uno sciopero generale , 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE proposto il rigetto dell’istanza stes- trandosi con il Bertolotto constata- 

». t..*-. *.««.*. .« .« - -—- uiver.se i«ie ueua uuuia ui ooa SASSARI 31 _ Gli avvocati che sa Ea Corte, pero, ha accolto il va ;n\ece che non solo cosai, era . 

il governo di Ho Chi Minh racco- mifionj di dòllari l’Italia deve an- difendono il « Kravcenko dei cap- tentativo del cugino dell’on. Segni ;n pieno possesso nella favella ma le: : hanno avuto luogo due lun- 

gllerà l'adesione di 18 milioni su 20 cora r j ce vere in assegnazione l*ul- puccini sassaresi» e il direttore del ed ha rinviato il processo a nuovo dallo s.esso apprenaeva che nulla gr.i eo.mqui tra il nuovo Ministro, 

di abitanti e controlla i nove decimi tima rata di sett anta milioni. A giornale che ospitò gli articoli ca- r™ 10 - dl qua . nl ° , av * va 1 or -ano o:.. Simonmi e l’on. Giulietti, se¬ 
dei ferrifono nazionale questo punto «a direzione dell’ECA funniosi contro i compagni Togliat- A - p - cl "icale gli era accaduto. gretano della FILM. 

I primi affrettati commenti che ba j nv -itato il governo italiano a fi c PoTano hanno tentato nella ri- -* ^ a j " miracolo », come era da L’on. Giulietti, interrogato dopo 

™ II direttore del «Popolo Muovo»» 

% n L™r h :T7oi fi “ £. T oki\o ù — ir s ,. ó » ». - ■ ono KWere ecn " a,e 

- e -.- .zi. per acquisti di beni di consumo, è [ a ma era di sabato scorso, ha ore- TORINO. 31 — (Pò.) Il 30 ot- de!Iar ., colo ;„ C r-m;nato. La ver- marnaro 

rimesso questa sera all ambasciata ]_ a _ . . , . loore scorso 1 organo democristiano . . , . , . .. ■ 1 ■ — - 1 ■ 

sovietica consegnata contemporanea- 5tat ? respinto dall ECA con una se ntato una istanza con la quale t 4 “ ur . servizio - ,en- ‘ Cnza e 5Iat " celebrata stamane da- PIETRO INGRAO 

mente anche ai rappresentanti ingle- crit, ca estremamente severa per la SJ chiede la deouz.one d: un casto 5 az;ona j e _, delFinvato Gino Ncb.o- va;, * : a - no s ‘ro Tribunale, 

se e americano. nl ,« r . a P 01 ' 11 ^ 3 . sa f UI . t ^ ; . Iì da, I testimoniale contro il Lauretani, j. pubb j ;cava j a r .ot.zia secondo la H Tribunale, dopo una lunga per¬ 

la nota afferma che il riconosci- ae ^ impiego dei dollari ERP. L ECA l’uomo che ha svergognato impu- qpale c è rto P.etro Bertolotto, di mr.nenza in camera di consigl.o d! I Stab-Jimento Tipografico UESISA I 
mento sovietico del Viet Nam «com- baaa le .sue obiezion. rileva il cor- tati e difensori di questo procedo. V;snale (Savona) dipendente stnbu.va equamente due condanne Rnrra - V:a rv Novembre 149 - Roma 

promette gravemente le relazioni tra rispondente da Washington del noto rivelando di essere sta.o pacato d ^j ditta Acna di Cengio, era di- d ; olio mesi -1 Neh olo * all’Arata 

ìa Francia e l’VRSS » c che * inco- giornale milanese, sul punto che dagli imputati per deporre contro qaj ? dl “* ^ di ono mesi «1 Ncb.olo e all Ara*a. _ ___ 

raggiare, come è evidente intenzio- ITtalia intende Impiegare tali dol- i compagni Togliatti e Polano. blasfeme - 11 ’ nd a Uermando la loro piena responsa- P|rf!0LA PUBBLICITÀ 

T*cc- __ lari < n nr»i,.it n mHi »-i_ r _ : __ ? pronunc.oio trasi oiasieme eli .no - ..... ,,— a; . d **-«*o ™.-i, * luuWLH I UUULIUII H 


marinaro 


PIETRI» INGRAO 

Direttore resp/»n.-.abile 


LE NOSTRE ATTRICI 

SILVANA JACHINO dice: 




' , m . 

LI: I 
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— Gli amici, nuche i più cari, qualche volta danno dei 
dispiaceri. II dentifricio Dtirhan,», mai. 

DIRBANS IL DENTIFRICIO DEL DENTISTA 
Io specifico (Itili'azione sorprendente! Vi preghiamo sin¬ 
cerartene: pochi giorni d'uso vi convinceranno della sua 
ineguagliabile efficacia. 

sor. Are. FRAVTO en.I.A A c. - MILANO - VIA NOVARA N. i* 
1 P 010 roti»ola*>onr «scluotv& D'jrlMin’s) 


I l’SCITO II. SECONDO VOI UME DI: 

RIBLIOTEFA 

SCIENTIFICA SOVIETICA 


INDICE BIBMOQRAFlCO QENERALE DCLLA 301 ENZA, 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL>UR38, A CURA DEL¬ 
L’ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORA¬ 
ZIONE CON L’ITALIA-UR88, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER 
I RAPPORTI CULTURALI CON L’UNIONE SOVIETICA. 

che riporla la Indicazione dl oltre 2.000 recenti*»Imi studi, eeegultl 
In onm campo della scienza e della tecnica, dagli scienziati delle 
varie Repubbliche Federate Nessuna opera, come questa, permette 
di tenersi ni conente di tutta la originalissima produzlons 6Cisntl- 
t'.ci» sovietica odierna II volume riporta etudl delle seguenti branche: 

l - ASTRONOMIA II * BIOLOGIA e MEDICINA: Anatomia nor- 
nia'e nmcroscopica e microscopica, umana e comparala. Antropo- 
cì;..i Fa eor-tologia. Anatomia patologica. Biologia generale, ani¬ 
male e vegetale. Biologia sperimentale. Fisiologia. Fisiopatologia. 
I lirm.icologia. Biochimica. Patologia generale. Chirurgia. Trauma- 
tiinii h. Ortojiedla. Chirurgia plastici*. Derraostfllologta, Igiene e 
Sin.in pubtilica. Parassitologia. Microbiologia, Immunologia. Tec¬ 
nica d* Latxirutorio. Malarloiogla, Medicina cllnica e sperimentale. 
Me.i.cina tropicale. Medicina sociale, demografica e del lavoro. Me¬ 
dici mi preventiva. Psicotecnica, Medicina legale, infortunistica. 

arativa. Neuropsicnlatrla, Odontologia. Stomatologia, Oftal- 
ii.o.iK.b Ostetricia, Ginecologia. Otorlnolarlngologls Ped.atria, Pue- 
r ri tura. Nipiologia. Radiologia. Terapia fisica, Radloblologia. 
lie-.g.a nucleare applicata alla Biologia e alla • Medicina. Tislo- 
. 0 : ». Tumori. Teratologia. Urologia. Veterinaria III - CHIMICA. 
I «ico chimica. Fisica IV - INGEGNERIA. Industria. Tecnica 
V M\ TEMATICA Vi - MINERALOGIA. Geologia, Petrografia Me- 
t-’'roiogla Geofisica. Geografia VII - AGRICOLTURA. Vili . ARTI: 
1 entro Muso» Cinema. Arti figurative IX - LETTERATURA. 
X ETNOLOGIA XI • FILOLOGIA. XII - SCIENZE POLITICHE 
Nili STORIA XIV - ECONOMIA e DIRITTO. XV - FILOSOFIA e 
PEDAGOGIA XVI - EMEROTECA 


L'opera, »<iui9itamsnts aclantlRos, 4» unto* rial mondo ooeldantats. 
Ogni annata consta dl 4 volumi, di olres 200 pagine ognuno, od II 
prozzo dell’abbonamanto •. por l'annata In corso, di L- 1000 (mille) 
Gli abbonati possono richiodoro riassunti o traduttori integrali 
dogli articoli citati Par informazioni od abbonamenti rlvolcarsi 
all’ltalia-URSS, Assooiazions par I rapporti culturali con la 
Unione Sovietica, Vie XX Sottombrs, 3. Roma, oppure all’ 

ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO - Via dei Giardini, 42 B 

ROMA — Telefono 41-437 — ROMA 


L. A M A R 

PELLICCE MERA VIGLIOSE! 

PAGAMENTO DODICI MESI SENZA ANTICIPO 

VIA S. CATERINA DA SIENA, 46 (primo piano) 
(Collegio Romano) - Telefono 67.806 


fio Chi Mìhn è una decisione che serva valutaria. ^ migliori rappresentanti del fasci- 

ntxò solo rendere più difficile il ri- In conseguenza l’ECA ha dichla- Enw sassarese, dall'ex federale Me* 
tomo della pace nel Virf Nam ». La rato di non poter approvare il prò- das a j colonnello Pacifico, dovreb- 
nota conclude affermando che « il getto di acquisti presentalo dal go- bero servire al cugino del mini¬ 
stro Segni per dimostrare l'abitu¬ 
dine alla menzogna del teste Lau- 
retani. Si è trattalo in sostanza di 
un diversivo per fare usrire la 
causa dai suoi normali binari, per 
__ _ ___ _ allontanare dal capo dei falsari 

a inaia si nitniarui«Sn »" 1 ' 18 EiU!ta sen,<!n “ 


t IVSIIIIIUIU, CJI.VIVI VUU VUld Ile» » a: “«a «‘“ilo >-* * il..ta _ 

migliori rappresentanti del fasci- Roccaforte Mondovi ilre - pagamento delle spese prò- 7 


OCCASIONI 


UN DISCORSO Dl RAJENDRA PRASAD 


L'India si dichiara di "condanna. “ ! _ ^ „_____ ^ _..__ . __ _I ilESSI. 1.» S»s*«ii*a 0 Ita ero 8 1 n^jl 

ai condanna. CContinoazlone dalla prima pagina) re m bellezza l incontro e « riesce: h]tctn , #rei tw> * wetW: suil . „ e 

m (|i_ m Law. Campus, nervosissimo, e mano a j sopracciglio destro, che co- ni 15. round attacca con decisione , e e*aod.»i. creò tnxii. «Ve *z- 

MS■ ■ ■ entrato in aula con un'ana di di- mjncia a sanguinare. Ciò però non martella rapidamente ravuersario di t= M . »t.-«cco. maggiolicn mixV-ci * n:vt.u>. 

|»UIKIÌ H mWST m sprezzo per il Tribunale che il impedisce al campione europeo pre- destro c di sinistro. senza pause. Te>! t*-r 31022 

» P. M- non ha mancato di rilevare valere anche in questa ripresa. Quando risuona rultimo colpo di jemiiSS! KiTEItlSn XiTEUSSI t S T r, M ! 

”” ^ Mentre un suo tirapiedi leggeva la quarta, la quinta, la sesta e gong nessuno mette in dubbio la de- in tvù R.w.ti Ttpemvn 1 a 

NUOVA DELHI, 31. — Il grano’e.ha colpito «opratutto in considera- voluminosa istanza egli fischietta- Ia settima ripresa sono caratterizzate catone: ha unto Proietti. TRIONFAI^: 3*. Tel 3*1-937 •Prr^io.u t» 

-. _ . . . _ I. . - . . . . ..... « _ ... - T . ... _za V _ f’/irh.’f Ti/im f he* mi AfiMAina hinlllfì-R’K'frBfS lòi IN N Fi 1 Vi I VII intrr rn’i 


Naturalmente ìa «verità* venne[cc-ìual: dei danni e delle spese d: 
controllata r.e; giorni seguenti uà j costituzione di parte c.vile in lire 
un nostro inv.ato .1 qu?.lc .neon-; 30 mila. 

La vittoria di Proietti 


I.I.U. 1TTESZ10SE!!! STEHDITi BEALE SOT¬ 
TOCOSTO «rftjK, Jjr (.■ . .'IPU 1 '!! !•’/■ 

Rii • - • ILh.li (jii!» **: : ;«r* . - . Ij-.pz.'i- 
r. • - . •. 

■LhS *3 »ei» F.-»:-» IT Pir:..-Ki irP T ’"‘FIT- 

TiTF.:: 

A A A AL CALZATOBIFiC'O - PEL SOLE - im):i 

nFJ.7.1 IWRlTTiifiD " 1 j-;, ^ 1 , %r/ja Tifiti j 
di <-3>o. -ir*:!-» Rtjilj’t laatshl» I 
ralaiiT.Sf.» • OFJ, VH X • li «viu.» 3 . 


discepolo di Gandhi, Rajendta Pra- zione del fatto che metà del bilan- va » affettando noncuranza. L’istan- da una maggiore aggressività di Pro- L’arbitro Dcmunthcr si avvicina usuat. n*tri 
sad, presidente della nuova Repub- ciò dell’India è impiegato nelle epe- ,a * curiosa. Per dimostrare l’abi- ietti, che piazza molti colpi al capo, al campione europeo e lo pro&ama j- ART j ri | AV9 


orneina Gi»Ii»s»-R'*«»rT«wM) IX»BGVi\TI *u:».r uri 
irnctamn Hìt'OLA • TORSI • ZMitt:. [)>:- 

. 7, ' “ l'AXTIGHVO *! COV'lMtTORS |Vf*roiSU.F.’ 


A giorni uscirà II nume¬ 
ro del gennaio 1950 di 

«NOTIZIE ECONOMICHE » 

MENSILE Dl ORIENTAMENTO E 
Di INFORMAZIONE ECONOMICA 


Oltre alle normali rubriche, que¬ 
sto numero contiene una rasse¬ 
gna dalla aitauzion* dall'acono¬ 
mi» italiana na! 1949 e un indice 
analitico dell'annata 1949 dell* 
pubhlicaz’nr.e - Un numero: L. 80 
Abbonamento annuo: L- 500 

A coloro che sottoeerlveranno, 
entro il 31 marzo 1960, !'ab¬ 
bonamento, verrà inviato in 
omazgio lo studio SALARI E 
PREZZI IN ITALIA 


I.e *oitn<=ci".zlonl si effettuano con 
versamenti sul c c postale nume¬ 
ro 1 T48-0 intestato al « C D. 8 . 
Ron.a » n direttamente alla Di¬ 
rezione del mensile; Via delle 
Botteghe Oscure n 4 — ROMA 


uu K » »« «»«« = piegare la metà del loro ona: 

capo dello Stato, ha messo in evi- n ei]g spese per la guerra fredda, 
donza i punti salienti della politica _____ 

estera della Repubblica Indiana in “ 

un discorso concordato con il pri- Devili atteso 

mo ministro Jawaharlak Nehru. A • D 

tale proposito Prasad ha affermato per oggi a Konia 

che l’India desidera rimanere del - 

tutto estranea dalla « guerra fred- tj ministro deell Esteri brltann 


to, non riusciamo a comprenderlo. Qualche scorrettezza nei corpo a cor- ~ E 

Lazio-O.àLLallo Stadio I 


Eattsrlz 221 (China Visti) 


MOBILI 


Uéiiivowaiu vile té vani viali) v . _ . • .. . .. ^^^^^ ■ ■ ... ■ 

alla menzogna, viene dimostrato T .f’ a _ fo . aopo n !,, l 9 °^F J ,; aTtnt _ f°’ m neri .n ita» WfOtTUMOni Obztiaia ee<**i«s*i 

A „7 „ 1 il belga Gusta re Demunther. si av- Nel pomeriggio dl oggi, alle HTO. uaììi 1 . 

anche che gl: imputati e la difesa. » all'inglese e lo richiama per a l*> Stadio la Lazio si «limerà con la “ ElRt^l ? im ftivS 

per avvalorare le loro asserzioni. qua iche pugno apparso piuttosto bas- *<M»<»re« a de’J’O.M.I.. Tutti I titolari * BXHTSa ’ 


I si volevano servire per loro difesa 


saranno In campa «d eccezione di 


àimniMOMI Obztiaia 

5Tf#Aiu II «vili LtSMliri Prmi sii h»««t 
«Ufteli* . BlRrpfl. Ftm On'i'm» (Ds«ii 
F^fa) 


tutto estranea dalla « guerra fred- n ministro degli Esteri britannico d *,,V. n . mcntdo J e chc sapevaRo in ' accentra H^ran tTg^^palexindosi ^ n ° n ar>cor * ^^piexsmente ri- ,, SMARRIMENTI 

da» sovieto-americana. Essa inten- Bevin arriverà probabilmente oggi a ca,llto :n questo sempre fresco c aggressivo Nell'it, e — -—— , «noma «ìreiTAzno 

ce lavorare por la pace mondiale Roma, reduce dalla conferenza del L’ud en?a aveva avuto inizio al- 2 r0 unu Thompson che sanguina Ier «»’a a Cagliari si sono -neon- ►.a»r «1 « 

e appoggerà tutti i paesi attuai- commonwealth, svoltasi recentemen- lo ore 11.30. Dopo la lettura della dal naso, sembra m piena crisi; poi !.K a,i >,a- 1 n ' ed ioleggerj Mola e Dcyana, T:i«rt.m Vi!»r:t tritt.. |ì«-à# R 
mente sotto regime coloniale nella te a Ceylon Com * noto in tale con istanza, l’avv. Campus, nervosissi- nel 13 . round si riprende un poco di 'diec?"riore* 6 *° part,à n match tomri 

loro lotta per spezzare i vincoli di fcrenza sono stati esaminati 1 prò- mo, ha esposto concitatamente l p II verdetto è ormai segnato: dere -^1 v. 

aopcrrinnr» ron le ootenze rnlnniali- Vi)»ml rl»n»rrl»nfi I na.tl H»irimn»r«l ragioni che lo avevano sninlo 3 htvrM mmnrrin niieAc il nuhhlieo ehe L incop 1*0 di lCtl fluì SVOlSOSl ier-|t 3 ARTIGIANATO 


ferverà a Cagliari si sono incon- 


U SMARRIMENTI 17 

l. 100.000 RIFOSTAMDO n,r<ii‘; a 

2 bf.rsr fsoi# (,• iji n ’Js mrrrn f 

Tibart.st Tibr't trilli. 1»r,-ia« Ri-ri. T»!r- 


«oggezione con le potenze coloniali- Ibleml riguardanti t paesi deH'lmpero ragioni che lo avevano spinto a 1 ararlo eom;jre«o anche il pubblico, che 'V^xo rin o° f r ì *00 «"r a troice nta ì ivi ^_ ARTIGIANATO _ì^n 

etiche. britannico In Asia e 1 problemi afri- questo passo. Sono intervenuti l a |»«on sostiene p,ù il suo beniamino italiana ed una francese è terminato BOUDUOIi TUTTI Tffl .p.rtdlt .«irretnl't 

Questa dichiarazione di PraMdseant. parte civile e fi P. M. Questi, ha il campione europeo vuol chiude • «Uà pari, per tre a tre. qialaiMl lesi*. Facilitali»!. Nmru», 1 . 


ANNUNZI SANITARI 

Gabinetto Medico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

V. SAVKI. 1 .1 so 

(Cor.-r. Vittorio Kmanue)» 

. di fronte Cine Augustus) 
(8-20 fer. — 8-13 feat.) 


CURI SPCCIAtlSTICHI 

- vi %wm Mm-ORJHAM 
Mfll wa.flBg aMn 41 gMf.pfu 

awermia - ss tw/Nf 


ESQDIUMO 


BXfXZU RAGADI ZM Oeaw 
; «AWBW -MKFtOSOOPta 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico »Rr. Seqoard». spe- 
('l*iirzaio oclmlvimmi* oct dti»mo- 
« e cura di tutte (e dl*fu* 1 oi| M 
anomalie «enuaii d'ambo 1 sessi con 
I mezzi olà moderni ed efficaci Saie 
separate. Orarlo: t-U. Ubi» feitivl; 
19-12 Consulenti- Docenti Universi- 
Uri. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piane ìadlptadenae, I (suzione). 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializza to per 10 
diagnosi « io enrn delle sole disfun¬ 
zioni «enmatl. cara radicale rapida 
Impotenza, fobie debolezze sesjuail. 
vecchiaia orecoce. d'fldenze giova¬ 
nili. cure speciali rao’de o—-i»-»st 
matrimoniali, cura mmI»mtMlnu oer 
Il ringiovanimento Grande Uffici «.e 
Dr. CARI.ETTI - PIAZZA EHQl'U.I- 
NO 12 (Presso Suzione) . o-» * ». 2 , 
te-1» - Festivi t-12. Sale separai- - 
Non si curano veneree K dr Carimi 
non dà consulti e non cura in altri 
IstltutL Fer informazioni gratn'to 
scrivere. Massima ri tersa terza 

Savio STROWI 

SFRCf ALT STA DERMATOlOOO 
Oira indolore senza operazione 
RMORROim VE HX VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PEt.l.r - IMPOTENZA 

Vin ( oln di Rienzo. 2 

r»i u - 5 »! - or» s-u e ss-» r~*t s-1* 
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